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1 ANAGRAFICA 

1.1 CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: DEMOLIZIONE E SUCCESSIVA RICOSTRUZIONE DI FABBRICATO 

INDUSTRIALE 
 
Oggetto dei lavori: DEMOLIZIONE DI FABBRICATI AD USO INDUSTRIALE IN LOCALITÀ 

UBERSETTO COMUNE DI FIORANO MODENESE, VIA GIARDINI, 62 

Inizio presunto dei lavori:   15/10/2018 
Durata presunta dei lavori:   15/04/2020 
Entità presunta del lavoro:   9'000'000,00 
Numero di Imprese in cantiere   20 
Numero massimo di lavoratori in cantiere 70 

1.2 DATI DEL CANTIERE: 
Indirizzo Via Giardini 62 
CAP: 41042 
Città: Ubersetto di FIORANO MODENESE (MO),Ubersetto 

1.3 DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: UBERSETTO 2000 SRL 
Indirizzo: via Canaletto 24 
CAP: 41042 
Città: Fiorano Modenese (MO) 
Mail: ubersetto2000@legalmail.it 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: Donato Bruni 
Qualifica: Presidente Ubersetto 2000  
Indirizzo: via Canaletto, 24 
Città: Fiorano Modenese (MO) 
Telefono / Fax:  

1.4 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: 
Nome e Cognome: MARCO MAZZINI 
Qualifica: DOTT. ING. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: m.mazzini@ingegneririuniti.it 

1.5 COLLABORATORE DEL COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE: 
Nome e Cognome: FABRIZIO AMADEI 
Qualifica: DOTT. GEOL. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: f.amadei@ingegneririuniti.it 
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1.6 RESPONSABILE DI PROGETTO E DEL COORDINAMENTO: 
Nome e Cognome: MARCO MAZZINI 
Qualifica: DOTT. ING. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: m.mazzini@ingegneririuniti.it 

1.7 RESPONSABILE PROGETTO ARCHITETTONICO: 
Nome e Cognome: Lorenzo Lipparini 
Qualifica: Arch. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: l.lipparini@ingegneririuniti.it 

1.8 RESPONSABILE PROGETTO STRUTTURALE: 
Nome e Cognome: CLAUDIO TAVONI 
Qualifica: DOTT. ING. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: c.tavoni@ingegneririuniti.it 

1.9 RESPONSABILE PROGETTO IMPIANTI MECCANICI: 
Nome e Cognome: EMILIO LUCCHESE 
Qualifica: DOTT. ING. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: e.lucchese@ingegneririuniti.it 

1.10 RESPONSABILE PROGETTO PREVENZIONE INCENDI: 
Nome e Cognome: EMILIO LUCCHESE 
Qualifica: DOTT. ING. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
Indirizzo e-mail: e.lucchese@ingegneririuniti.it 

1.11 RESPONSABILE PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI: 
Nome e Cognome: EMILIO LUCCHESE 
Qualifica: DOTT. ING. 
Indirizzo: via G. Pepe, 15 
CAP: 41126 
Città: Modena (MO) 
Telefono / Fax: 059/335208     059/333221 
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Indirizzo e-mail: e.lucchese@ingegneririuniti.it 
 

2 IMPRESE 

2.1 IMPRESA APPALTATRICE: 
 
Ragione sociale  TURCHI CESARE SRL 

Codice fiscale  01214260356 

Partita iva  01214260356 

PEC  turchicesare@legalmail.it 

SEDE LEGALE   

Via Emilia est, 10 

Città'  Rubiera 

provincia Modena 

cap  42048 

tel.  059/389120 

fax  059/389664 

e.mail  info@turchicesare.it 

 
SEDE AMMINISTRATIVA  
Via Cave Convoglio, 42 

Città'  Marzaglia 

provincia Modena 

cap  41123 

tel.  059/389120 

fax  059/389664 

e.mail  info@turchicesare.it 

POSIZIONI ASSICURATIVE 
Codice CCIA  RE: 167965 

Codice INPS  MO: 50111197646 

Codice INAIL  RE: 54037620/58 

NOMINATIVI 
Legale Rappresentante  Vitaliano Turchi 

Datore di Lavoro  Vitaliano Turchi 

RSPP  Ing. Alessandra Tusberti 

RLS Santini Moreno 

Medico Competente Desiderio Daniele 

2.2 IMPRESA SUBAPPALTATRICE 1: “PROTEX ITALIA SRL” 
 
Ragione sociale  PROTEX ITALIA S.r.l. 

Codice fiscale  00746550409 

Partita iva  00746550409 

  

SEDE LEGALE   
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Via Cartesio, 30 

Città'  Forlì 

provincia (FC) 

cap  47122 

tel.  0543724747 

fax  0543724655 

e.mail  protex@protexgroup.com 

 
SEDE AMMINISTRATIVA  

Via Cartesio, 30 

Città'  Forlì 

provincia (FC) 

cap  47122 

tel.  0543724747 

fax  0543724655 

e.mail  protex@protexgroup.com 

POSIZIONI ASSICURATIVE 
Codice CCIA  ……… 

Codice INPS  ………….. 

Codice INAIL  …………. 

NOMINATIVI 
Legale Rappresentante  …………… 

Datore di Lavoro  ……………. 

RSPP  ……………. 

RLS …………… 

Medico Competente …………… 

2.3 IMPRESA SUBAPPALTATRICE 2: “EMILPOSA DI VALENTINI LUCIANO SAS” 
 
Ragione sociale  EMILPOSA DI VALENTINI LUCIANO E C. S.a.s. 

Codice fiscale  00746550409 

Partita iva  00746550409 

PEC  emilposasrl@cert.cna.it 

  

SEDE LEGALE   

Via Statale 467, 5 

Città'  Casalgrande 

provincia Reggio Emilia 

cap  42013 

tel.  0522/851344 

fax  0522/851344 

e.mail  emilposasrl@cert.cna.it 

 
SEDE AMMINISTRATIVA  
Via Statale 467, 5 

Città'  Casalgrande 

provincia Reggio Emilia 
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cap  42013 

tel.  0522/851344 

fax  0522/851344 

e.mail  emilposasrl@cert.cna.it 

POSIZIONI ASSICURATIVE 
Codice CCIA  ………………. 

Codice INPS  ……………….. 

Codice INAIL  ……………….. 

NOMINATIVI 
Legale Rappresentante  …………………. 

Datore di Lavoro  …………………. 

RSPP  …………………… 

RLS …………………… 

Medico Competente ………………….. 

 

2.4 IMPRESA SUBAPPALTATRICE 3: “………………………………………” 
 
Ragione sociale  ………………….. 

Codice fiscale  ………………….. 

Partita iva  ………………….. 

PEC  ………………….. 

  

SEDE LEGALE   

Via ………………….. 

Città'  ………………….. 

provincia ………………….. 

cap  ………………….. 

tel.  ………………….. 

fax  ………………….. 

 
SEDE AMMINISTRATIVA  
Via ………………….. 

Città'  ………………….. 

provincia ………………….. 

cap  ………………….. 

tel.  ………………….. 

fax  ………………….. 

 
POSIZIONI ASSICURATIVE 
Codice CCIA  ………………….. 

Codice INPS  ………………….. 

Codice INAIL  ………………….. 

 
NOMINATIVI 
Legale Rappresentante  ………………….. 

Datore di Lavoro   
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RSPP  ………………….. 

RLS ………………….. 

Medico Competente ………………….. 
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3 ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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4 DOCUMENTAZIONE 

4.1 DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere 
la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che 

la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni 

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 

200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali 

di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo 

riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
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 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa 

in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 
 
 

4.2 TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 

 
Carabinieri pronto intervento 112 

 
Servizio pubblico di emergenza Polizia 113 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso 115 

 Pronto Soccorso 118 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   19  di    172 

 

5 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
 
Il complesso insiste su un appezzamento di terreno avente una superficie catastale di circa 49.122 mq. ed 

identificato al catasto terreni al Fg. 7 mapp. li 250, 225, 529 e 573 e al catasto fabbricati sempre al Fg. 7 mapp. le 

250 (sub. 7, 10 e 11) e ai mapp. li 529 e 573; L’attuale consistenza degli immobili risulta essere di circa 27.457 mq. 

Il complesso industriale è stato edificato in epoche differenti, e nel corso del tempo, è stato anche oggetto di 

ampliamenti successivi; nel 1992 è stata rilasciata l’agibilità definitiva degli immobili. 

 

 

Come già detto i fabbricati che compongono l’intero complesso Ex SAICIS sono stati edificati in diverse epoche, 

utilizzando le tecnologie e tipologie costruttive del momento. 

Le strutture di tutti i vari Fabbricati / Unità Strutturali sono in cemento armato prefabbricato, monopiano e 

raggiungono indicativamente, tre diverse altezze: 8,00 mt.  12,00 mt. e 25,00 mt.  
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6 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
Trattasi di opere di demolizione di strutture prefabbricate dalla maggior altezza sino a piano campagna, compreso 

in alcuni casi anche le pavimentazioni e le strutture di fondazione. 

Le attività descritte nel presente documento hanno come obbiettivo finale la predisposizione dell'area oggetto 

dell'intervento e le successive fasi di riqualificazione che la interesseranno; L'Impresa esecutrice dovrà quindi 

provvedere alla demolizione completa  di tutte le strutture in elevazione dalla maggior altezza sino al piano 

campagna compreso, nel caso della palazzina uffici, le pavimentazioni e le fondazioni; tutte le aperture poste 

sotto al piano campagna dovranno essere demolite rimuovendo tutto quanto si trova all’interno e riempiendo 

le cavità generate con materiale lapideo idoneo. Successivamente l’Impresa dovrà provvedere alla realizzazione 

delle nuove strutture e dei relativi impianti secondo il progetto esecutivo approvato dalla Committenza. 

Le operazioni da compiere, che troveranno un puntuale riscontro nella organizzazione delle fasi operative, 

consistono essenzialmente nella demolizione totale degli edifici e delle infrastrutture, e della successiva 

ricostruzione dei manufatti e degli impianti; queste attività sono state accuratamente programmate in spazi 

idonei a garantire l'efficienza dell'intervento e secondo fasi d'intervento che assicurino contemporaneamente 

velocità e praticità di esecuzione. 

7 CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 
Il cantiere è collocato nella zona industriale di Ubersetto, e risulta confinante a ovest con via Giardini su cui insiste 
l’ingresso principale mentre sugli altri lati con aree private. 
L’area, che risulta pressoché pianeggiante, è perimetrata dalla recinzione esistente ed è interessata dalla presenza 
di fabbricati per una copertura di mq 27'000, la rimanente superficie è interessata da aree pavimentate con 
manto bituminoso ad uso viabilità o piazzali di magazzino. 
 

 

Per individuare univocamente i fabbricati oggetto di demolizione, l'intero complesso viene idealmente suddiviso 

in corpi di fabbrica: l'Impresa, sulla base della propria esperienza e delle attrezzature che possiede ha facoltà di 

variare o integrare le procedure garantendo comunque sotto la propria responsabilità, il perseguimento degli 

obbiettivi proposti. Per ragioni legate alla tempistica di espletamento delle pratiche Amministrative della gara 
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d'appalto e non potendo disporre di adeguata attrezzatura che permettesse l'accessibilità ai luoghi in condizioni 

di sicurezza, non è stato possibile procedere con una verifica puntuale delle procedure proposte; per questo 

motivo anche nell'ipotesi che vengano ritenute congrue dall'Impresa, queste dovranno certamente essere 

sottoposte a una verifica di fattibilità corredata da verifiche statiche e relazioni di calcolo a cura dell'Impresa. 

Indicativamente si individuano tre tipologie strutturali differenti: 

Prima tipologia Strutturale:  

capannoni  mono-piano costituiti dai seguenti elementi: 

•  pilastri con sezione quadrata o rettangolare, ancorati alla base mediante plinti di fondazione a bicchiere; 

•  travi di falda monolitiche, a doppia pendenza, con sezione ad I, ad altezza variabile, le quali risultano essere 

semplicemente appoggiate ai pilastri, che presentano un alloggiamento a forcella; 

•  il manto di copertura in lastre ondulate di fibro-cemento, e lucernai, è sostenuto da travi/arcarecci trasversali 

in c.a. prefabbricato, con sezione ad I, ed altezza costante, semplicemente appoggiate all’estradosso delle travi 

monolitiche; La tipologia degli elementi secondari di copertura, non realizza di fatto un diaframma rigido, 

rimanendo in ogni caso sconnessa; 

•  I tamponamenti, esterni ed interni, sono in muratura di laterizio e pannelli verticali prefabbricati, senza 

nessuna funzione portante. 

Seconda  tipologia Strutturale: 

Parte dei capannoni soprelevati, ( h = circa 12 mt.) si differenziano dai precedenti per la differente tipologia degli 

elementi secondari di copertura, ovvero, in alternativa alle travi/arcarecci trasversali in cemento armato 

prefabbricato, con sezione ad I, ed altezza costante, sono presenti pannelli sempre in cemento armato 

prefabbricato, nervati e semplicemente appoggiati all’estradosso delle travi monolitiche. 

Terza tipologia Strutturale:  

Le ultime strutture edificate, in ordine di tempo, sono con sistema iper, ovvero prevedono un tegolo di copertura 

con sezione simmetrica variabile a falda membranale, che appoggia direttamente su travi longitudinali, a H, che 

raccolgono le acque meteoriche. 

Tra i tegoli, sono interposti dei lucernari per l'illuminazione zenitale, degli interni. 
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7.1 ACCESSIBILITA DEL CANTIERE 
 
L'avvicinamento dei mezzi al cantiere avverrà essenzialmente attraverso l’unico accesso posto su via Giardini,  
fino a raggiungere l’area di cantiere destinata all’accesso o allo scarico, carico e stoccaggio di materiali (vedi lay-
out di cantiere); di seguito si riporta l’accessibilità del cantiere allo stato attuale. 
 

 
 
 
 

Tutti i mezzi di cantiere per la fornitura dei materiali e delle attrezzature dovranno essere regolamentati come 
segue:  

 Segnalare il cantiere sulla viabilità principale.  

 Dovrà essere presente almeno un addetto alla regolamentazione del traffico viario.  

 Dovranno essere rispettati i limiti imposti.  

 L’autista dovrà informare il capo cantiere in merito all’approccio dell’automezzo.  

 Dovrà essere predisposta adeguata vigilanza per la regolamentazione e la verifica degli accessi al cantiere 
onde evitare l’intrusione di persone non addette ai lavori.  

 Dovrà essere predisposto un passaggio pedonale adeguatamente protetto tramite utilizzo di New jersey o 
sistema di pari efficacia.  

 I mezzi dovranno essere dotati di segnalatori luminosi e sonori per le manovre in retromarcia.  
 
 
 
 
 

N 
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7.2 PRESENZA DI RETI O CONDUTTURE DI SERVIZI INTERRATI 
 
In posizione limitrofa all’area di cantiere ed anche all’interno dell’area di cantiere stesso è presente la rete gas ad 
alta pressione di SNAM (vedi planimetria D-00-A-P-11-planimetria reti esterne). 
Con l’ente gestore SNAM è stato fatto un sopralluogo per il tracciamento delle reti che sono state riportate nella 
tavola indicata e che sono presenti all’interno dell’area di proprietà in corrispondenza dello spigolo sud-est del 
piazzale, in adiacenza alla cabina privata di decompressione.  
Nella planimetria si evidenzia come vi sia un tratto di condotta SNAM ancora in gas, all’interno del piazzale, ed un 
altro tratto di condotta privata, la valvola di collegamento delle due reti, fuori terra in armadietto visibile sulla 
recinzione è piombata e la parte privata non è più alimentata. 
Ogni operazione di scavo da effettuare in prossimità della condotta gas deve essere fatto solo previa 
autorizzazione del gestore, il quale deve essere preventivamente avvisato delle operazioni di scavo affinché possa 
organizzarne la supervisione dei propri tecnici. 
Anche l’eventuale scavo in corrispondenza delle condotte private deve essere fatto solo dopo avere bonificato le 
tubazioni per avere la certezza che non vi siano sacche di gas restanti in tratti di tubazione, sia quelle interrate che 
quelle presenti all’interno della cabina di riduzione che in quelle presenti nello stabilimento. 
Anche dai contatti presi con ENEL, gestore della alimentazione elettrica, non risultano utenze attive nell’area di 
proprietà, l’alimentazione del comparto proveniva dalla cabina a tre vani posta sul confine nord dell’area, al limite 
con il piazzale di via Viazza 2° tronco, Occorre comunque tenere conto che le forniture sono disattivate ma la 
cabina rappresenta ancora un punto di possibile fornitura per ENEL, quindi la rete ENEL che arriva alla cabina è in 
tensione e NON è possibile ad oggi provvedere alla demolizione della cabina stessa. 
Per qualunque attività al di fuori dell’area di proprietà o prossima al perimetro della stessa che possa comportare 
lavorazioni di scavo, deve essere realizzata dall’impresa solo dopo avere interessato gli enti gestori delle diverse 
reti per valutare l’eventuale presenza di servizi interrati attivi. Nella planimetria “D-00-A-P-11-planimetria reti 
esterne” sono stati riportatI i sottoservizi indicati dall’ente, ma la loro posizione è definibile con precisione solo 
dopo il sopralluogo e il tracciamento dei singoli gestori ai quali le imprese devono fare riferimento, in particolare 
per le reti che risultano essere posizionate nella zona perimetrale di proprietà non è da escludere che alcune delle 
reti siano all’interno della recinzione. 
 
Quindi, resta inteso che, in fase di allestimento del cantiere e comunque prima dell'inizio di qualunque 
lavorazione si dovrà procedere alla verifica presso gli organismi competenti, circa la possibile presenza di 
interferenze significative che possano riguardare le linee elettriche, rete gas, acquedotti, dati, ecc.  
Comunque, nel caso che fosse rilevata una rete, prima dell'inizio delle operazioni, il tracciato verrà 
opportunamente segnalato con calce bianca e strisce colorate fissate su paletti. Lo scavo in vicinanza di detti tubi 
verrà eseguito con l'assistenza di persona munita di badile che verifichi la posizione del tubo. Prima dell'inizio 
degli scavi il coordinatore all'esecuzione dei lavori eseguirà un sopralluogo per verificare la presenza di linee o reti 
non segnalate. 
 
Come evidenziato nella tavola “D-00-A-P-11-planimetria reti esterne”, i tracciati fognari pubblici attraversano 
l’area di proprietà, non dovranno in alcun caso essere manomessi o modificati nelle portate in grado di smaltire. 

7.3 PRESENZA DI RETI O CONDUTTURE DI SERVIZI AEREI 
 
L’area di cantiere e le zone limitrofe non sono interessate dalla presenza di impianti a rete aerei interferenti con i 
lavori.   
Nel caso si ravvisasse la presenza di linee elettriche aeree sarà necessario provvedere a stabilire idonee 
precauzioni atte ad evitare contatti diretti o indiretti con elementi attivi. Nel caso di linee elettriche non protette, 
non dovranno essere eseguiti lavori ne utilizzati apparecchi mobili a distanza inferiore di cinque metri da eventuali 
conduttori. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessaria la segnalazione all'ente erogante l'elettricità, 
prima dell'inizio dei lavori, in modo da mettere in atto le adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti 
con i conduttori. In ogni caso nessuna opera provvisionale verrà installata (gru, ponteggi ) a meno di 5 metri dalla 
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linea, tenendo anche conto della lunghezza dei materiali sollevati. Particolare cautela verrà osservata durante il 
transito in vicinanza di linee elettriche, specie per i mezzi con bracci meccanici.  

7.4 OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI SUOLO PUBBLICO  
 
Stante gli spazi a disposizione, non si ravvisa la necessità di procedere con l’occupazione temporanea di suolo 
pubblico;  
  

7.5 RISCHI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO  
 
La presenza di non addetti ai lavori può influenzare il regolare andamento delle lavorazioni ed esporre quindi a 
rischi i lavoratori interessati alla realizzazione delle opere. Pertanto si prescrive che le aree dei lavori siano 
segregate e ne sia impedito l'accesso ai non addetti ai lavori, se non accompagnati dal responsabile dell'impresa 
esecutrice.  
L'interferenza tra le aree di cantiere e la strada crea dei rischi legati al traffico di automezzi ed al passaggio delle 
persone.  Il primo rischio è rappresentato da possibili collisioni  che  interessino mezzi  in  entrata  o  uscita  dal 
cantiere,  con altri  in  transito  sulla  strada.  Per mitigare tale rischio si dispone la posa di opportuna segnaletica 
stradale che  avvisi  i  conducenti  del  rischio  di  uscita automezzi, e limiti la velocità di transito sul tratto di strada 
interessato a 30 Km/h.  
Condizioni atmosferiche e ambientali, eventi  meteorologici  particolarmente  intensi  potrebbero alterare  le  
condizioni  di  sicurezza  nelle  aree  di  cantiere  soprattutto  nella  fruizione  dei  ponteggi e delle attività di 
sollevamento o calo a terra di manufatti.  
Pertanto si dispone che al cessare di tali eventi un addetto verifichi il perdurare della condizioni di sicurezza  e  la  
stabilità  degli  apprestamenti    previsti.  In  caso si riscontrasse  qualche  anomalia  sarà necessario  interpellare  
immediatamente  il  CSE.  Nel  frattempo  si  dovranno  sospendere  i  lavori nell'area a rischio; in particolare: 
Azione del vento forte  
- Evitare gli spostamenti tramite ausilio di apparecchi di sollevamento.  
- Utilizzare i ponteggi solo nel caso in cui la forza del vento è inferiore a quella presente nella verifica statica.  
- Evitare lavorazioni in copertura quando previsto utilizzo di cordini anticaduta.  
 Condizioni atmosferiche sfavorevoli  
- Non utilizzare i ponteggi in caso di pioggia e temporali importanti.  
- Non eseguire lavorazioni in copertura in caso di pioggia e temporali importanti.  
 Evento sismico 
- Non utilizzare i ponteggi in caso di eventi sismici. 
- Uscire dai locali chiusi e concentrarsi nelle zone di raccolta  
  

7.6 RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO  
 
Emissioni di polveri, fibre  
Ridurre l’emissione di polveri con schermatura adeguata e con nebulizzazione di acqua sulle piste, sui cumuli e 
nelle aree interessate da scavi e demolizioni.  
Emissioni di rumore verso l'esterno  
Altro rischio fisico che il cantiere trasmette verso aree non interessate ai lavori è il rischio Rumore, principalmente 
durante le fasi di demolizioni.   
Misure  protettive  sono  di  difficile  adozione  in  questo  caso  e  l’unica  misura cautelativa   è   che   il   preposto   
alla   sicurezza   dovrà   accertarsi   del   corretto funzionamento degli utensili impiegati, e del corretto utilizzo 
degli stessi, al fine di limitare il più possibile le emissioni sonore.   
In  caso  di  superamento  dei  limiti  imposti  a  tal  riguardo  dal  Regolamento Comunale, l’impresa dovrà 
chiedere specifica deroga.   
Per  i  lavoratori  presenti  in  cantiere  durante  le  demolizioni,  ma  non  addetti specificamente alle stesse, si 
prescrive l’utilizzo di otoprotettori.   
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Per  gli  addetti  vale  quanto  contenuto  per  i  lavoratori  nelle  schede  specifiche dedicate alle lavorazioni. Le 
aree di cantiere saranno sempre segregate, recintate e segnalate per evitare l'accesso di terzi non autorizzati.  
Proiezione e caduta di masse esternamente all'area cantiere  
Durante la movimentazioni dei carichi si dovrà:  
- Vietare la sospensione ed il transito dei carichi al di sopra delle aree esterne al cantiere.  
- Installazione di grù con braccio adeguato al raggio d’azione. 
Cedimenti di opere provvisionali aggettanti sull’esterno del cantiere  
Prima di impegnare le opere provvisionali e comunque con cadenza periodica:  
- verificare serraggi, ancoraggi, e stato di conservazione delle opere provvisionali.  
- rimuovere parti mobili o non più in uso. 
- mantenere la segregazione del cantiere 
 

7.7 MISURE ORGANIZZATIVE PREVENTIVE E PROTETTIVE GENERALI 
 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, non oggetto di demolizione, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune 
segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto 
concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare 
fattore ambientale. 
Programma dei lavori. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 
tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di 
vigilanza. 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e 
devono essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di 
quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non 
presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in 
conformità a quanto disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994; a tal proposito si segnala la presenza di coperture in 
eternit e elementi di copertura in c.a.p. rivestiti con menbrane/vernici a base amiantifera. 
Rafforzamento delle strutture. Prima dell'inizio dei lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica 
delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al risultato di tale 
verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante 
la demolizione, si verifichino crolli intempestivi. 
Rovesciamento e  Scalzamento alla base.. Devono essere evitate demolizioni per rovesciamento o scalzamento al 
piede poiché in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possono derivare danni o lesioni agli edifici 
vicini o ad opere adiacenti. 
Inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 
polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 
Stoccaggio ed evacuazione dei detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie 
avvengano correttamente. 
Divieti. E' vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 
Ponti indipendenti. La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti 
dall'opera in demolizione. 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza 
durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:   
a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;   
b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;   
c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio 
degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
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Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui 
si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità 
dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della 
corrispondente parete di scavo. 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi 
e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non 
interferire con le lavorazioni presenti. 
 

7.8 OPERE PROVVISIONALI ANTI CADUTA DALL’ALTO 

PREMESSA:  

Non è consentito l’utilizzo di opere provvisionali esistenti per usi diversi da quelli per cui sono state progettate ed 

installate;  

PASSERELLE E ANDATOIE:  

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere 
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza 
per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole 
persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 
50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da 
pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole 
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che 
compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un 
uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da 
risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di 
sicurezza sovrastante (parasassi). 
 

IMPALCATI:  

Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in 
perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono 
parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni 
geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, 
devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se 
poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi passanti che 
riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella 
composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e 
sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che 
non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene 
accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per 
lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio 
metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti 
trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte o, nel 
ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole 
esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono 
essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di calpestio di ponti, 
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passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e 
attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati 
verso il vuoto di un robusto parapetto. 
 

PARAPETTI:  

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo 
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il 
parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal 
piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un 
corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore 
ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti 
che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando 
fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e 
attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  
4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla 
cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la 
costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, 
poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle 
solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che 
siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di 
viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è 
considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
 

PONTEGGI:  

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni 
del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i 
ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio 
delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella 
autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 
metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) 
con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono 
anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella 
autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un 
disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli 
elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di 
caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi 
ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) 
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di 
appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi 
di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche 
relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 
autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in 
modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e 
degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del 
lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) 
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l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo 
ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, 
deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per 
quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) 
avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non 
inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al 
piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non 
superiore a 20 cm dalla muratura; nel caso li ponteggio abbia un distacco superiore ai 20 cm è fatto obbligo di 
procedere con l’allestimento di un parapetto interno oppure il posizionamento di mensole integrative. 
 

 PONTI SU CAVALLETTI:  

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di 
appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a 
regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non devono essere montati sugli 
impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non 
devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei 
ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti 
non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o 
cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la 
distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale 
minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il 
piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con 
larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  
5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare 
parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
 

TRABATTELLI:  

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, 
risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve 
essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o meno ad 
elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non 
sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire 
l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, 
essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con 
largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o 
per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal 
piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica 
possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli 
stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per 
i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza 
per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa 
riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere 
conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote 
deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due 
parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di dispositivo per 
il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi 
verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di 
protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola 
fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio 
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devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una 
inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le 
cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio 
praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due 
piani. 
 
 

8 DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
 
Questa fascia antistante il margine appenninico modenese è costituita da una successione stratigrafica 
e strutturale che inizia con il Messiniano e si sviluppa fino all’Attuale; essa è caratterizzata da diversi cicli 
sedimentari: messiniano, pliocenico medio-superiore e pleistocenico inferiore di ambiente marino e un 
ciclo, compreso tra la fine del Pleistocene inferiore e l’Attuale, di ambiente continentale. Questi due cicli 
fanno parte del superciclo messiniano-quaternario, continentale-marino, legato al margine della catena e 
I sedimenti del ciclo pliocenico medio-superiore e del ciclo pleistocenico inferiore sono direttamente 
trasgressivi sulle Formazioni Liguri ed Epiliguri premessiniane. Dal punto di vista tettonico l’area appare 
interessata da numerose strutture plicative e disgiuntive sviluppate in diversi momenti, dal Pliocene 
all’Olocene. Una flessura nord-vergente caratterizza il limite sud degli affioramenti pliocenici e 
pleistocenici, mentre diverse pieghe coinvolgono più a nord anche i sedimenti pleistocenici continentali. 
Tra le strutture disgiuntive, interessanti sono le due faglie sub-parallele a direzione ENE-OSO che 
caratterizzano il margine appenninico padano dalla fine del Pleistocene medio e quelle poste tra i 
depositi messiniani e pliocenici inferiori, che appaiono sigillate dai sedimenti marini del pleistocene 
inferiore. Le strutture affioranti e quelle presenti nel sottosuolo appaiono legate ai movimenti traslativi 
verso nord, che coinvolgono la Catena e l’antistante pianura. Esse si sono sviluppate senza prolungata 
soluzione di continuità, pur con chiare evidenze di crisi tettoniche, dal pliocene in poi e hanno portato 
alla varia sovrapposizione di embrici, interferendo in mo do complesso con la deposizione che ne risulta 
controllata. Durante la fase regressiva, che ha portato l’area alla continentalità a seguito del 
sollevamento che incorpora nella catena appenninica le parti interne dell’avanfossa pliocenica-
quaternaria, si delineano in tempi successivi due linee marginali, cerniere fra zone soggette a movimenti 
verticali opposti, a valle delle quali si sviluppano conoidi pedemontane.sviluppatosi in condizioni 
tettoniche stazionarie. La più antica di queste, che ha agito tra la fine del Pleistocene inferiore e il 
Pleistocene medio, coincide con la flessura meridionale nordvergente, mentre la seconda è individuata 
dalle due faglie subparallele in direzione appenninica poste sul margine morfologico dell’Appennino. 
Queste costituiscono il lineamento frontale pedeappenninico e corrispondono in profondità alla fronte 
di embrici accavallati. I depositi argillosi marini del Pliocene superiore-Pleistocene inferiore sono separati 
dalle alluvioni della pianura dal Lineamento Frontale Pedeappenninico qui costituito da faglie subverticali 
poste sul margine morfologico dell’Appennino. depositi marini plio-pleistocenici affioranti e quelli a essi 
correlabili presenti al di sotto delle alluvioni della pianura, sono interessati da strutture plicative e 
disgiuntive legate ai movimenti traslativi verso nord che coinvolgono la catena e l’antistante pianura e 
che hanno portato alla varia sovrapposizione di scaglie. 
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-carta geologica dell’Emilia Romagna- 

 

9 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

9.1 ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di 
pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della 
vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

9.2 CANTIERE ESTIVO (CONDIZIONI DI CALDO SEVERO) 
Rischi specifici: 
1) Microclima (caldo severo); 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, una 
esposizione a stress termico in un ambiente caldo (microclima caldo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su 
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie o 
stazionare periodicamente all’interno dei locali. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 
2) Radiazioni ottiche naturali; 

Rischi per la salute dei lavoratori per esposizione a radiazioni ottiche naturali (radiazioni ultraviolette solari). 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere 
eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 
 

9.3 CANTIERE INVERNALE (CONDIZIONI DI FREDDO SEVERO) 
Rischi specifici: 
1) Microclima (freddo severo); 

Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un 
esposizione a stress termico in un ambiente freddo (microclima freddo severo). 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere 
ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Ambienti climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente 
climatizzati. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

9.4 CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche 
significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del 
piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni di cantiere 
indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Esecuzione. 

 

9.5 COOPERAZIONE E COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga 
necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese 
esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con 
particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 

9.6 DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del 
cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad 
una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno 
posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo 
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dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette 
meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate 
appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante 
l'esecuzione di scavi. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 
 

9.7 DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree 
periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi 
carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di 
stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su 
postazioni di lavoro fisse. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.8 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE (ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei 
servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 
specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le 
masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un 
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 
attestazione scritta all'impresa. 
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Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, 
evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben 
raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle 
opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre 
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei 
rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

9.9 IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è 
composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o 
nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che 
superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; 
in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

9.10 RECINZIONE DEL CANTIERE, ACCESSI E SEGNALAZIONI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di 
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di 
estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di 
resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

9.11 SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche 
alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e 
gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità 
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare 
dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. 
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in 
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e 
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

 

9.12 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 
dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

9.13 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per 
attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da 
non interferire con le lavorazioni presenti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.14 ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO D'INCENDIO O DI 

ESPLOSIONE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con 
pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno 
interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli 
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insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal 
calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed 
adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i 
prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, 
incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere 
materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti 
od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di 
etichettatura. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

3) Incendio; 
Rischio di lesioni per i lavoratori a causa di incendi sviluppati nei luoghi di lavoro, o parte di essi, nei quali 
sono depositati o impiegati per esigenze di attività, materiali, sostanze o prodotti infiammabili e/o esplodenti 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da 
materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e 
organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti 
indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro 
devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la 
presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar 
luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti 
dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, 
manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i 
lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli 
effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti 
all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze 
chimicamente instabili. 
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed 
individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari 
pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni. 
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di 
controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la 
pressione delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 
 

9.15 ZONE DI STOCCAGGIO DEI RIFIUTI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche 
del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto 
della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli 
insediamenti attigui al cantiere stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.16 ZONE DI STOCCAGGIO MATERIALI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate 
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per 
la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare 
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e 
drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

9.17 ANDATOIE E PASSERELLE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Andatoie e passerelle: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere 
dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di percorribilità e di portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al 
passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima 
ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe 
devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole 
fermapiede, al fine della protezione contro la caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che 
compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 
un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni 
tali da risultare esposte al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un 
impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.18 BARACCHE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non 
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni 
persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono 
vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono 
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e 
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a 
causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la 
temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e 
delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente 
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o 
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, 
delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere 
condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente 
vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere 
feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere 
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere 
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere 
progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la 
pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle 
porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli 
trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da 
materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone 
va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

 

9.19 GABINETTI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 
necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in modo da 
salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 
lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 
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Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono 
presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 
Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 
l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito 
attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia 
di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 

9.20 GUARDIANIA 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non 
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni 
persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono 
vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono 
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e 
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a 
causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la 
temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e 
delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente 
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o 
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, 
delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere 
condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente 
vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere 
feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere 
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere 
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere 
progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la 
pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle 
porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli 
trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da 
materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone 
va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

 

9.21 IMPALCATI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impalcati: misure organizzative; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, 
impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute 
in perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre che le 
costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, 
le dimensioni geometriche non possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se 
lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole devono risultare di spessore non 
inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono 
presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) 
nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 
cm e sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a 
condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono 
risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera 
in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm;  5) per gli intavolati dei 
ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno 
assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi;  7) nel ponteggio le tavole di 
testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le 
tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori 
al loro grado di resistenza;  10) il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di 
qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad 
una altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.4. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti 
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità 
degli ambienti di lavoro. 

 
 

9.22 LOCALI DI RICOVERO E DI RIPOSO 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben 
illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in 
buone condizioni di pulizia. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 
 

9.23 LOCALI PER LAVARSI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Locali per lavarsi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza. I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua 
calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il 
numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel cantiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 2. 
 

9.24 MAGAZZINI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Magazzini: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro punto ben 
visibile, la chiara indicazione del carico massimo del solaio espresso in chilogrammi per metro quadrato di 
superficie. I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi, 
devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove abitualmente si versano sul 
pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere superficie unita ed impermeabile e 
pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i punti di raccolta e scarico. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 4, Parte 1, Punto 1.1. 
 

9.25 PARAPETTI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parapetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei 
allo scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) 
il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 
metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano 
camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la 
tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i 
correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di 
tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e 
dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, 
dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va 
previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia 
possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il 
parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il 
parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto 
con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o 
nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi 
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   41  di    172 

 

 

9.26 PONTEGGI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponteggi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le 
indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del 
lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione 
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri 
dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo 
riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello 
previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di 
almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato 
nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i 
ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una 
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 
all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad 
incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli 
di caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione 
ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio 
si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un 
piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o 
regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, 
disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di 
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto 
indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi 
deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i 
movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a 
quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una chiara 
indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a 
verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite 
calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative 
ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti che superi 
di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di 
calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla 
muratura. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 
 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

3) Scariche atmosferiche; 
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Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in 
cantiere. 

Misure tecniche e organizzative: 

 
 

9.27 PONTI SU CAVALLETTI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Ponti su cavalletti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su 
cavalletti di appoggio non collegati stabilmente fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con 
buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  3) non 
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo 
o all'interno degli edifici;  4) non devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non devono 
essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti non possono essere usati uno in 
sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a 
pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) 
la distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione 
trasversale minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al limite le tavole 
che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano 
tavole lunghe 4 metri con larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non 
deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere 
fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2. 
 
Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti 
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità 
degli ambienti di lavoro. 

 

9.28 RECINZIONI DI CANTIERE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di 
altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di 
estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di 
resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

9.29 SPOGLIATOI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Spogliatoi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben 
difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone 
condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore 
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di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La superficie dei locali deve essere tale da 
consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a 
criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda 
legittimamente ai locali stessi. 

 

9.30 TETTOIE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Tettoie: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la 
caduta o l'investimento di materiali in dipendenza dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con 
mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. In particolare, quando nelle 
immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati 
calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato 
sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

 

9.31 TRABATTELLI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Trabattelli: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon 
materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la 
stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte 
sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui 
invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina 
relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una 
base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui 
possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere 
ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti 
fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se 
utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno degli stessi;  6) per quanto riguarda la 
portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici 
destinati ai lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i 
dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle 
ruote deve risultare compatto e livellato;  3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate 
dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va corredato alla base di 
dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto 
degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  
7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui 
quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai 
vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza 
superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un 
sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché 
richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla 
costruzione almeno ogni due piani. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
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Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.32 UFFICI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non 
devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni 
persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono 
vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) 
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono 
funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e 
accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a 
causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la 
temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e 
delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente 
luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare 
la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o 
piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, 
delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere 
condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente 
vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente 
segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere 
feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere 
aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere 
posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere 
progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la 
pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni 
sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle 
porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli 
trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da 
materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone 
va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

 

9.33 ARGANI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Argani: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; 
è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di ogni genere. Gli argani o verricelli 
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azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera 
discesa del carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza 
non minore di 8. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.34 AUTOGRU 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie 
misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal 
buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti 
stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità 
dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni 
caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la 
distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi 
l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo 
stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota 
maggiore. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

9.35 BETONIERE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di 
interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua 
e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo 
agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per 
accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata 
da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 
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Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle 
stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

 

9.36 ELEVATORI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Elevatori: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I montanti delle impalcature, quando gli apparecchi di sollevamento vengono 
fissati direttamente ad essi, devono essere rafforzati e controventati in modo da ottenere una solidità 
adeguata alle maggiori sollecitazioni a cui sono sottoposti. Nei ponti metallici i montanti, su cui sono applicati 
direttamente gli elevatori, devono essere di numero ampiamente sufficiente ed in ogni caso non minore di 
due. I bracci girevoli portanti le carrucole ed eventualmente gli argani degli elevatori devono essere assicurati 
ai montanti mediante staffe con bulloni a vite muniti di dado e controdado; analogamente deve essere 
provveduto per le carrucole di rinvio delle funi ai piedi dei montanti quando gli argani sono installati a terra. 
Gli argani installati a terra, oltre ad essere saldamente ancorati, devono essere disposti in modo che la fune si 
svolga dalla parte inferiore del tamburo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.37 GRU 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Verifiche del piano di appoggio.  L'area sulla quale dovrà essere installata la gru, e le eventuali rotaie per la 
traslazione, dovrà soddisfare le seguenti verifiche:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non 
dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non 
dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). 
Recinzione alla base della gru. 1) per le gru con rotazione in alto, a postazione fissa o traslanti su rotaie, 
qualora la distanza tra l'ingombro della gru stessa ed eventuali ostacoli fissi risultasse inferiore a 70 cm, 
occorrerà interdire il passaggio con opportune barriere;  2) per le gru fisse con rotazione alla base, occorrerà 
predisporre solidi parapetti intorno al basamento a non meno di 1 metro dal raggio d'azione della macchina. 
Rischio di elettrocuzione.  In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la 
distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico 
comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi 
l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il 
passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse 
possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Gru interferenti. Qualora in uno stesso cantiere e/o in cantieri limitrofi siano presenti due o più gru, 
dovranno essere posizionate in maniera tale da evitare possibili collisioni. Se ciò non fosse possibile, 
dovranno essere soddisfatte almeno le seguenti prescrizioni:  a) i bracci delle gru dovranno essere sfalsati, in 
maniera tale da evitare collisioni tra elementi strutturali, tenendo conto anche delle massime oscillazioni;  b) 
le gru andranno montate ad una distanza reciproca superiore alla somma tra il braccio di quella più alta e la 
controfreccia di quella più bassa, in modo da impedire il contatto tra il braccio, le funi o il carico di una e la 
controfreccia dell'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle 
stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

3) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

4) Scariche atmosferiche; 
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in 
cantiere. 

 
 

9.38 IMPIANTO DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è 
composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o 
nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che 
superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. 
L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; 
in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
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Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

9.39 IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei 
servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme 
specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le 
masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 
elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 
alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 
all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 
rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un 
accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, 
delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare 
attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 
integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

 
Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione 
dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

9.40 MEZZI D'OPERA 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 
derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina 
nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre 
idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina 
accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, 
opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
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9.41 PIEGAFERRI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i 
tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono commercializzati in barre di 
12/15 metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il 
banco del ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi 
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi 
ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della 
macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri 
mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia 
protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.42 SEGHE CIRCOLARI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la 
sega circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi 
cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi 
ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della 
macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri 
mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia 
protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 
materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e 
trucioli). In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle principali 
norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

9.43 SILOS 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Silos: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza. I sili per cemento devono essere ben ancorati, avere dispositivi per lo sfogo di 
sovrappressioni commisurati alle pressioni di riempimento mediante tubazioni e pompe; per l'accesso alla 
parte superiore devono essere muniti di scale con gabbia di protezione se superiori a 5 metri d'altezza e di 
parapetto in sommità. Le tramogge che hanno il bordo superiore a livello o ad altezza inferiore a 1 metro dal 
pavimento o dalla piattaforma di lavoro devono essere difese mediante parapetto alto almeno 1 metro. 
Quando non sia possibile per esigenze di lavorazione o condizioni di impianto applicare il parapetto, le 
aperture superiori devono essere protette con idonee coperture ed altre difese atte ad evitare il pericolo di 
caduta dei lavoratori entro la tramoggia. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle 
stesse o per collisione di detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

3) Scariche atmosferiche; 
Rischio di folgorazione dei lavoratori a causa di fulmini attratti dalle strutture o masse metalliche presenti in 
cantiere. 

Misure tecniche e organizzative: 

 

9.44 AREE PER DEPOSITO MANUFATTI (SCOPERTA) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate 
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per 
la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare 
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e 
drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

9.45 DEPOSITI MANUFATTI (COPERTI) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate 
tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per 
la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare 
l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e 
drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
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degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o 
per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a 
spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

9.46 PARCHEGGIO AUTOVETTURE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Parcheggio autovetture; 

Prescrizioni Organizzative: 

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso 
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere. 

 

9.47 PERCORSI PEDONALI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati 
nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

2) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti 
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità 
degli ambienti di lavoro. 

 

9.48 VIABILITÀ AUTOMEZZI E PEDONALE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la 
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
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essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 
dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di 
parapetto nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati 
nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
2) Caduta dall'alto; 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate 
misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti 
di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità 
degli ambienti di lavoro. 

 

9.49 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE PER MEZZI MECCANICI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 
occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 
deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la 
velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto 
l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono 
essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una 
dall'altra. 

 
Rischi specifici: 
1) Investimento; 
 

9.50 ATTREZZATURE PER IL PRIMO SOCCORSO 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia 
di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) 
un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in 
busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione 
sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti 
all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  
12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la 
raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in 
attesa del servizio di emergenza. 
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2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque 
paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone 
al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  
7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete 
elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due 
confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un 
termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

 

9.51 AVVISATORI ACUSTICI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Avvisatori acustici: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Avvisatori acustici. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di 
lavoro può far ricorso, oltre alla segnaletica si sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo scopo di avvertire di 
un rischio o di un pericolo le persone esposte. 

9.52 ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o 
degli apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano 
depositate materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di 
sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione 
sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la 
mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare 
automaticamente in funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni 
sull'uso dei mezzi stessi devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 

9.53 MEZZI ESTINGUENTI 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle 
particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati 
di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una 
volta ogni sei mesi da personale esperto. 

9.54 SEGNALETICA DI SICUREZZA 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati 
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il 
datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo 
le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati 
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comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai 
mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

9.55 SERVIZI DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i 
necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione 
delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato 
circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i 
provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può 
essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo 
di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il 
competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi 
di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche 
conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 

 

9.56 EVENTO SISMICO 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Evento sismico. In considerazione della presenza di rischio sismico, tutto il personale presente in cantiere e 
tenuto ad osservare quanto di seguito indicato. 
Nell’allestimento generale del cantiere dovrà essere tenuto conto che le lavorazioni verranno eseguite in 
zona sismica, ciò non solo per la costruzione dell’opera in fase di realizzazione, ma anche per le fondazioni ed 
ancoraggi dei baraccamenti logistici destinati a servizi e depositi, per la posa degli apparecchi di sollevamento 
e per la predisposizione delle opere provvisionali. 

Particolare cura dovrà essere posta nella scelta dell’area di raccolta (luogo sicuro), che dovrà essere 
facilmente raggiungibile e non interessata da crolli di strutture, sia del cantiere che di fabbricati vicini. In aree 
di lavoro post-sisma, in alcuni casi vengono individuati luoghi sicuri comuni a più cantieri, stabiliti dagli uffici 
comunali preposti alla gestione del servizio sisma e ricostruzione. 

In caso di evento sismico occorre osservare le seguenti disposizioni: 

- Restare calmi e cercare di tranquillizzare il lavoratore apprensivo; 

- Rifugiarsi sotto il riparo più vicino in modo da ripararsi dalla eventuale caduta di materiale dall’alto; 

- Allontanarsi dai ponteggi, dagli impianti elettrici e da carichi sospesi; 

- Prepararsi a fronteggiare la possibilità di ulteriori crolli di strutture rese pericolanti; - Muoversi con estrema 
prudenza, saggiando prima il piano dove si appoggia il piede; - Spostarsi mantenendosi quanto piu possibile 
accostati alle parti strutturali; 

- Verificare attentamente l’eventuale presenza di crepe nelle strutture; 

- Con calma, raggiungere il punto di raccolta senza bisogno di attendere il segnale di evacuazione; 

- Nel caso che vi fosse qualche persona traumatizzata, avvisare la squadra addetta alle emergenze 
segnalando in modo puntuale la posizione dell’infortunato, si raccomanda di non spostare la persona 
traumatizzata a meno che vi sia un pericolo imminente (crollo, incendio, ecc.); 

- Raggiungere l’area di raccolta (luogo sicuro) e aspettare che gli addetti all’emergenza provvedano 
all’appello; 
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- Segnalare agli addetti all’emergenza i nominativi degli eventuali lavoratori che non hanno raggiunto il luogo 
sicuro, fornendo utili notizie agli Enti esterni di soccorso: luogo di lavoro, possibile via di fuga, ecc.; 

- Non rientrare nell’area evacuata sino a quando non si a autorizzati dal direttore del cantiere. 
 

 

10 SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
In cantiere dovrà essere posizionata la segnaletica di sicurezza, conforme al D. Lgs. 81/08.  
Quando nei luoghi di lavoro risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 
metodi o sistemi di organizzazione dei lavori, il datore di lavoro deve fare ricorso alla segnaletica di sicurezza allo 
scopo di:  
• avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  
• vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
• prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  
• fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.  
In conseguenza di ciò, la segnaletica si suddivide in:  
1. segnaletica di divieto (segnaletica che vieta un comportamento che potrebbe far correre o causare un 
Pericolo);  
2. segnaletica di avvertimento (segnaletica che avverte di un rischio o pericolo);  
3. segnaletica di salvataggio (segnaletica che fornisce indicazioni relative alle uscite di sicurezza e ai mezzi di 
soccorso e di salvataggio);  
4. segnaletica d’informazione (segnaletica che fornisce indicazioni diverse da quelle specificate nelle tipologie 
precedenti).  
La segnaletica da impiegare deve essere conforme alle prescrizioni riportate negli allegati al D. Lgs. 81/08 ed al 
codice della strada. Per quanto riguarda la segnaletica stradale interna al cantiere, può essere permanente, 
ottenuta tramite cartelli, o occasionalmente, ottenuta tramite segnali luminosi, sonori o con comunicazioni 
verbali.  
L’uso dei cartelli permanenti è obbligatorio quando sia necessario segnalare un divieto, un avvertimento, un 
obbligo, per indicare i mezzi di salvataggio e di pronto soccorso, per indicare l’ubicazione e per consentire 
l’identificazione dei materiali e delle attrezzature antincendio.  
La segnaletica deve essere realizzata rispettando le forme e i colori indicati nella tabella contenuta nell’allegato 
XXV al D. Lgs. n. 81/08.  
Il numero e l’ubicazione dei mezzi e dei dispositivi segnaletici da sistemare è funzione dell’entità dei rischi, dei 
pericoli, o delle dimensioni o delle dimensioni dell’area da coprire.  
I segnali devono essere ubicati all’ingresso della zona di rischio generico ovvero nelle immediate vicinanze di un 
rischio specifico o dell’oggetto che s’intende segnalare e in un posto ben illuminato e facilmente accessibile e 
visibile, il segnale di sicurezza deve essere rimosso non appena sia terminato il rischio a cui lo stesso si riferisce.  
Nel cantiere sono da prevedersi almeno i seguenti cartelli:  
1. all’ingresso pedonale:  
divieto di accesso ai non addetti, obbligo dell’uso delle scarpe antinfortunistiche, del casco protettivo e dei guanti, 
di avvertimento della caduta negli scavi, di carichi sospesi;  
2. all’ingresso carrabile: oltre ai cartelli di cui al punto precedente, cartello di pericolo generico con specifica di 
entrare adagio, cartello di divieto di superare la velocità massima consentita in cantiere;  
3. lungo le vie di circolazione: ripetere il cartello di velocità massima consentita e disporre cartello di 
avvertimento passaggio veicoli;  
4. nei luoghi in cui esistono specifici pericoli: obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuali, in relazione 
alle necessità;  
5. sotto il raggio di azione degli apparecchi e in prossimità di ponteggi: cartello di avvertimento di carichi sospesi;  
6. in prossimità dei quadri elettrici e delle linee elettriche aeree e interrate: cartello di avvertimento tensione 
elettrica pericolosa, di divieto di spegnere con acqua; 
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7. sui mezzi di trasporto: divieto di trasporto persone;  
8. in prossimità di macchine e nell’officina: cartelli di divieto di pulire e lubrificare con o 
rgani in moto, divieto di effettuare manutenzioni con organiin moto, divieto di rimuovere i dispositivi di 
protezione e di sicurezza, divieto di avvicinarsi alle macchine con abiti svolazzanti, cartelli sulle  
norme di sicurezza d’uso delle macchine (sega circolare, betoniera, tagliaferro e piegaferri,...);  
9. in tutti i luoghi in cui ci può essere pericolo d’incendio (depositi di bombole, di solventi e vernici, di lubrificanti): 
divieto di usare fiamme libere;  
10. in prossimità degli scavi: cartelli di avvertimento di caduta negli scavi, cartelli di divieto di avvicinarsi agli scavi, 
di avvicinarsi all’escavatore in funzione e di depositare materiali sui cigli dello scavo;  
11. distribuite sul cantiere: cartelli riportanti le norme di sicurezza per gli imbragatori ed il codice di segnalazione 
delle manovre per la movimentazione dei carichi;  
12. sui box di cantiere: Cartelli riportanti la descrizione d’uso dei locali;  
13. in prossimità del box dove è ubicato il pacchetto o cassetta di medicazione: estratto delle procedure del primo 
soccorso;  
14. nel luogo dove sono ubicati gli estintori: cartello d’identificazione dell’estintore;  
15. presso il box uffici o in altro luogo ben visibile: cartello riportante i numeri utili per l’intervento dei vigili del 
fuoco e dell’autoambulanza;  
 
La segnaletica costituisce un messaggio semplice ed internazionale legato a forme, colori e pittogrammi. L’obbligo 
dell’esibizione del cartello di cantiere è determinato essenzialmente da norme di carattere urbanistico. 
Sarà collocato in sito ben visibile, all’ingresso del cantiere, e contenere tutte le indicazioni necessarie a qualificare 
il cantiere.  
Nei cantieri e nei siti con rischi che non possono essere evitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del 
lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, si deve far ricorso alla segnaletica di sicurezza, che sarà 
conforme all’all. XXV e al Regolamento di attuazione del codice della strada.  
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11 ELENCO SINTETICO DELLE LAVORAZIONI PREVISTE 
 

1. ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
2. OPERE STRUTTURALI ED ARCHITETTONICHE 
3. DEMOLIZIONI 
4. SCAVI 
5. LAVORI STRUTTURALI 
6. OPERE EDILI IN GENERE 
7. OPERE EDILI IN COPERTURA 
8. OPERE EDILI IN FACCIATA 
9. OPERE EDILI INTERNE 
10. IMPIANTI TRADIZIONALI E SPECIALI 
11. SISTEMAZIONI ESTERNE 
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12 DESCRIZIONE, INTERFERENZE E ANALISI DEI RISCHI DELLE LAVORAZIONI PREVISTE 

12.1 ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

REALIZZAZIONE DELLA RECINZIONE E DEGLI ACCESSI AL CANTIERE  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

REALIZZAZIONE DELLA VIABILITÀ DEL CANTIERE  

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

ALLESTIMENTO DI DEPOSITI, ZONE PER LO STOCCAGGIO DEI MATERIALI E PER GLI IMPIANTI FISSI  

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

ALLESTIMENTO DI SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI DEL CANTIERE  

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
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Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

ALLESTIMENTO DI SERVIZI SANITARI DEL CANTIERE   

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO 

Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

MONTAGGIO E SMONTAGGIO DELLA GRU A TORRE  

Montaggio, manutenzione e smontaggio della gru a torre. 

 
Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI MESSA A TERRA DEL CANTIERE  

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 

d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione 

manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI PROTEZIONE DA SCARICHE ATMOSFERICHE DEL CANTIERE  

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, 
presenti in cantiere. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO DEL CANTIERE  

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o trabattello; 

c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDRICO DEI SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI E SANITARI DEL CANTIERE  

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera 

di tubazioni e dei relativi accessori. 
 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

&REALIZZAZIONE DI IMPIANTO IDRICO DEL CANTIERE 

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 
 

REALIZZAZIONE DI PASSERELLA PER ATTRAVERSAMENTO DI SCAVI O SPAZI AFFACCIANTI SUL VUOTO 

Realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

REALIZZAZIONE DI TETTOIA IN LEGNO A PROTEZIONE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO 

Realizzazione di una tettoia in legno per la protezione delle postazioni di lavoro da eventuali carichi sospesi. 

 
Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 
 

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 

stesso. 
 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere. 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

12.2 OPERE STRUTTURALI ED ARCHITETTONICHE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

DEMOLIZIONI 

Demolizione meccanizzata completa di strutture in elevazione in muratura o c.a. o mista (VEDI PIANO DELLE 
DEMOLIZIONI REDATTO DALL’IMPRESA ESECUTRICE) 

Macchine utilizzate: 

1) ESCAVATORI CINGOLATI E AUTOGRU. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione; 

Addetto alla demolizione. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Martello demolitore; 

c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione 
manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

SMONTAGGIO DI COPERTURA 

Smontaggio di elementi di copertura realizzati in cemento-amianto (VEDI PIANI DI LAVORO PER BONIFICA DI 
ELEMENTI IN CEMENTO-AMIANTO REDATTO DALL’IMPRESA ESECUTRICE). 

Macchine utilizzate: 

1) Autogru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio di grossa orditura di tetto in legno; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

f) inalazione di fibre cancerogene 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Avvitatore elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 

Inalazione polveri, fibre. 

12.3 STRUTTURE IN FONDAZIONE IN C.A. 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 

REALIZZAZIONE DELLA CARPENTERIA PER LE STRUTTURE IN FONDAZIONE (FASE) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e successivo 
disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

LAVORAZIONE E POSA FERRI DI ARMATURA PER LE STRUTTURE IN FONDAZIONE (FASE) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

GETTO IN CALCESTRUZZO PER LE STRUTTURE IN FONDAZIONE (FASE) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 
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Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

12.4 STRUTTURE PRINCIPALI PREFABBRICATE IN C.A. 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a. 

Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a. 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a. 

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. 

Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a. 
Montaggio di tegoli prefabbricati in c.a. per coperture 

MONTAGGIO DI PLINTI PREFABBRICATI IN C.A. (FASE) 
Montaggio di plinti prefabbricati all'interno di scavi su basamenti in c.a. già predisposti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione 
polveri, fibre; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI PILASTRI PREFABBRICATI IN C.A. (FASE) 
Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.. Durante la fase si prevede che gli stessi vengono fissati alla base mediante cunei di legno inseriti 
fra il pilastro e le pareti del pozzetto. Tutte le operazioni di aggiustamento della posizione e della verticalità vanno eseguite col pilastro 
agganciato alla gru. Il montaggio della copertura può iniziare soltanto dopo la sigillatura definitiva del bicchiere del plinto. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI TRAVI PREFABBRICATE IN C.A. (FASE) 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a.. Durante la fase si prevede che le travi vengono attrezzate a piè d'opera con i montanti metallici e la 
fune anti-caduta. Il montatore sale sulla scala appoggiata al pilastro e aggancia la cintura all'ancoraggio predisposto nel pilastro stesso. In 
quella posizione guida la trave di banchina nella sua sede e successivamente libera lo spinotto di sollevamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
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c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI STRUTTURE PREFABBRICATE IN C.A. (FASE) 
Montaggio sugli appositi elementi di sostegno "a forchetta" precedentemente realizzati di strutture prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI CHIUSURE PERIMETRALI CON PANNELLI PREFABBRICATI IN C.A. (FASE) 
Realizzazione delle chiusure opache verticali mediante pannelli prefabbricati in c.a. coibentati da fissare meccanicamente all'orditura 
secondaria disposta preventivamente tra i pilastri. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione 
polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

MONTAGGIO DI TEGOLI PREFABBRICATI IN C.A. PER COPERTURE (FASE) 
Montaggio di tegoli prefabbricati per coperture in c.a.p... Durante la fase si prevede che i tegoli vengono attrezzate a piè d'opera con i 
montanti metallici e la fune anti-caduta. Il montatore sale sulla scala appoggiata al pilastro e aggancia la cintura all'ancoraggio predisposto 
nel pilastro stesso. In quella posizione guida la trave di banchina nella sua sede e successivamente libera lo spinotto di sollevamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di tegoli prefabbricati in c.a. per coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di tegoli prefabbricati in c.a. per coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

12.5 STRUTTURE IN ACCIAIO UNITÀ STRUTTURALE UFFICI BAGNI 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di strutture verticali in acciaio 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio 
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata 

Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo 
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo 

MONTAGGIO DI STRUTTURE VERTICALI IN ACCIAIO (FASE) 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la disposizione 
delle chiusure opache verticali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   74  di    172 

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI STRUTTURE ORIZZONTALI IN ACCIAIO (FASE) 
Montaggio delle travi, delle capriate in acciaio e loro posizionamento in quota, delle controventature e dell'orditura secondaria. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI STRUTTURE RETICOLARI IN ACCIAIO (FASE) 
Montaggio di strutture reticolari in acciaio e loro posizionamento in quota. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI CHIUSURE PERIMETRALI CON PANNELLI PREFABBRICATI IN LAMIERA ZINCATA (FASE) 
Realizzazione delle chiusure opache verticali mediante pannelli prefabbricati in lamiera zincata, coibentati da fissare meccanicamente 
all'orditura secondaria disposta preventivamente tra i pilastri. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione 
polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f) attrezzatura 
anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

REALIZZAZIONE DELLA CARPENTERIA DI SOLAIO IN ACCIAIO-CALCESTRUZZO (FASE) 
Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo costituita da parti realizzate in acciaio per carpenteria. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   76  di    172 

 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

GETTO IN CALCESTRUZZO PER COMPLETAMENTO DI SOLAIO IN ACCIAIO-CALCESTRUZZO (FASE) 
Esecuzione di getti di cls per il completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

12.6 PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero 

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine 

REALIZZAZIONE DI PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE A SPOLVERO (FASE) 
Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Livellatrice ad elica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DI PAVIMENTAZIONE INDUSTRIALE IN RESINE (FASE) 
Realizzazione di pavimentazione industriale in resine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Livellatrice ad elica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

13 opere edili esterne 

13.1 OPERE EDILI ESTERNE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Impermeabilizzazione di coperture 
Realizzazione di opere di lattoneria 

Montaggio di copertura in lamiera grecata 
Montaggio di copertura in pannelli termoisolanti 

Montaggio di copertura in lastre traslucide 

Tinteggiatura di superfici esterne 
Posa di rivestimenti esterni in ceramica 

Montaggio di serramenti esterni 
Montaggio di porte per esterni 

Montaggio di cancelli estensibili 
Montaggio di porte sezionali 

Realizzazione di tamponature 

IMPERMEABILIZZAZIONE DI COPERTURE (FASE) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autogru. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

REALIZZAZIONE DI OPERE DI LATTONERIA (FASE) 
Realizzazione di opere di lattoneria (scossaline, canali di gronda e pluviali). 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 

2) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di opere di lattoneria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

MONTAGGIO DI COPERTURA IN LAMIERA GRECATA (FASE) 
Montaggio di copertura realizzata con lastre di acciaio a protezione multistrato a profilo grecato. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru; 
2) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

MONTAGGIO DI COPERTURA IN PANNELLI TERMOISOLANTI (FASE) 
Montaggio di copertura realizzata con pannelli termoisolanti. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di copertura in pannelli termoisolanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

MONTAGGIO DI COPERTURA IN LASTRE TRASLUCIDE (FASE) 
Montaggio di copertura realizzata con lastre traslucide. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di copertura realizzata con lastre traslucide; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al montaggio di copertura realizzata con lastre traslucide.; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

TINTEGGIATURA DI SUPERFICI ESTERNE (FASE) 
Tinteggiatura di superfici esterne. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

POSA DI RIVESTIMENTI ESTERNI IN CERAMICA (FASE) 
Posa di rivestimenti esterni realizzati con elementi ceramici. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

MONTAGGIO DI SERRAMENTI ESTERNI (FASE) 
Montaggio di serramenti esterni. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

MONTAGGIO DI PORTE PER ESTERNI (FASE) 
Montaggio di porte per esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte per esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

MONTAGGIO DI CANCELLI ESTENSIBILI (FASE) 
Montaggio di cancelli estensibili. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di cancelli estensibili; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di cancelli estensibili; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

MONTAGGIO DI PORTE SEZIONALI (FASE) 
Montaggio di porte sezionali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di porte sezionali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte sezionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

REALIZZAZIONE DI TAMPONATURE (FASE) 
Realizzazione di tamponature. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tamponature; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tamponature; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta 
dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 

14 Opere edili interne 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio 
Formazione intonaci interni (industrializzati) 

Tinteggiatura di superfici interne 

Formazione di lisciatura per pavimenti interni 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 
Realizzazione di tramezzature interne 

Posa di pavimenti per interni in ceramica 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 
Posa di pavimenti per interni sopraelevati 
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Posa di rivestimenti interni in ceramica 
Montaggio di serramenti interni 

Montaggio di porte interne 

PARETI DIVISORIE PER COMPARTIMENTAZIONE ANTINCENDIO (FASE) 
Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

FORMAZIONE INTONACI INTERNI (INDUSTRIALIZZATI) (FASE) 
Formazione di intonaci interni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

TINTEGGIATURA DI SUPERFICI INTERNE (FASE) 
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 
l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

FORMAZIONE DI LISCIATURA PER PAVIMENTI INTERNI (FASE) 
Formazione di lisciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo 
all'applicazione di pavimenti interni. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

REALIZZAZIONE DI CONTROPARETI E CONTROSOFFITTI (FASE) 
Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
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d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DI PARETI DIVISORIE INTERNE IN CARTONGESSO (FASE) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DI TRAMEZZATURE INTERNE (FASE) 
Realizzazione di tramezzature interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello. 
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POSA DI PAVIMENTI PER INTERNI IN CERAMICA (FASE) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione manuale 
dei carichi. 

POSA DI PAVIMENTI PER INTERNI IN MATERIE PLASTICHE (FASE) 
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

POSA DI PAVIMENTI PER INTERNI SOPRAELEVATI (FASE) 
Posa di pavimenti interni sopraelevati da posizionarsi su appositi supporti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni sopraelevati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni sopraelevati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

POSA DI RIVESTIMENTI INTERNI IN CERAMICA (FASE) 
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI SERRAMENTI INTERNI (FASE) 
Montaggio di serramenti interni. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

MONTAGGIO DI PORTE INTERNE (FASE) 
Montaggio di porte interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto al montaggio di porte interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

15 Impianti 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Esecuzione di tracce eseguite a mano 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 

Posa della macchina di condizionamento 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Realizzazione di impianto elettrico 

Realizzazione di impianto di messa a terra 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria 

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 

Posa di fossa biologica prefabbricata 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

ESECUZIONE DI TRACCE ESEGUITE A MANO (FASE) 
Esecuzione di tracce eseguita a mano (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e 
l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

ESECUZIONE DI TRACCE ESEGUITE CON ATTREZZI MECCANICI (FASE) 
Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per alloggiamento tubi in 
muratura di qualsiasi genere e l'accatastamento dei materiali. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla apertura e chiusura al grezzo di tracce; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

REALIZZAZIONE DELLA RETE E DEI SISTEMI DI CONTROLLO PER IMPIANTO ANTINCENDIO (FASE) 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DELLA RETE IDRICA E DEGLI ATTACCHI PER IMPIANTO ANTINCENDIO (FASE) 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumento protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

POSA DELLA MACCHINA DI CONDIZIONAMENTO (FASE) 
Posa della macchina di condizionamento. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DELLE CANALIZZAZIONI PER ARIA CONDIZIONATA (FASE) 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o 
a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO ELETTRICO (FASE) 
Realizzazione di impianto elettrico. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

REALIZZAZIONE DI IMPIANTO DI MESSA A TERRA (FASE) 
Realizzazione di impianto di messa a terra. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA PER PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA (FASE) 
Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Getti, schizzi; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

MONTAGGIO DI APPARECCHI IGIENICO SANITARI (FASE) 
Montaggio di apparecchi igienico sanitari. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

POSA DI FOSSA BIOLOGICA PREFABBRICATA (FASE) 
Posa e messa in esercizio di vasca settica interrata di tipo Imhoff, compreso il collegamento idraulico per l'adduzione e l'allontanamento 
delle acque fino al pozzetto di deviazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

REALIZZAZIONE DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE DI IMPIANTO IDRICO-SANITARIO E DEL GAS (FASE) 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

INSTALLAZIONE DELLA CENTRALE TERMICA PER IMPIANTO TERMICO (CENTRALIZZATO) (FASE) 
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
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REALIZZAZIONE DI IMPIANTO SOLARE FOTOVOLTAICO (FASE) 
Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

16 Sistemazioni esterne 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Posa di pali per pubblica illuminazione 
Montaggio di apparecchi illuminanti 

Posa di conduttura idrica in materie plastiche 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato) 

Posa di conduttura fognaria in materie plastiche 

Posa di conduttura del gas in materie plastiche 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 

Posa di conduttura elettrica 
Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Cordoli, zanelle e opere d'arte 
Realizzazione di marciapiedi 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 

POSA DI PALI PER PUBBLICA ILLUMINAZIONE (FASE) 
Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della 
fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 

3) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

MONTAGGIO DI APPARECCHI ILLUMINANTI (FASE) 
Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

POSA DI CONDUTTURA IDRICA IN MATERIE PLASTICHE (FASE) 
Posa di condutture in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in 
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica in materie plastiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

POSA DI CONDUTTURA FOGNARIA IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO (GIUNTO CEMENTATO) (FASE) 
Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio, con incasso maschio/femmina e sigillatura dei giunti con malta cementizia, in 
scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta 
dall'alto. 

POSA DI CONDUTTURA FOGNARIA IN MATERIE PLASTICHE (FASE) 
Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

POSA DI CONDUTTURA DEL GAS IN MATERIE PLASTICHE (FASE) 
Posa di conduttura del gas in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, destinate alla distribuzione dell'acqua potabile 
in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura del gas in materie plastiche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura del gas in materie plastiche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice polifusione; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

POZZETTI DI ISPEZIONE E OPERE D'ARTE (FASE) 
Posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

POSA DI CONDUTTURA ELETTRICA (FASE) 
Posa di conduttura elettrica in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Caduta dall'alto; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 

FORMAZIONE DI FONDAZIONE STRADALE (FASE) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

FORMAZIONE DI MANTO DI USURA E COLLEGAMENTO (FASE) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 
compattati con mezzi meccanici. 
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Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

CORDOLI, ZANELLE E OPERE D'ARTE (FASE) 
Posa in opera si cordoli, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

REALIZZAZIONE DI MARCIAPIEDI (FASE) 
Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale 
con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della pavimentazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   100  di    172 

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

REALIZZAZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE (FASE) 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Nebbie. 

  



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   101  di    172 

 

17 RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE. 
 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 

5) Elettrocuzione; 

6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 

8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 

10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11) Punture, tagli, abrasioni; 

12) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

13) Rumore; 
14) Vibrazioni. 

17.1 RISCHIO: "CADUTA DALL'ALTO" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure 

di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in 
c.a.; Montaggio di tegoli prefabbricati in c.a. per coperture; Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli 

prefabbricati in lamiera zincata; 

Prescrizioni Organizzative: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere 

identificate tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno 
essere compatibili con le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 

consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a 

piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture 

mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture 
prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a 

sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni 
di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, 

scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per 

l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve 
tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli 

elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono 

consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: 
impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o 

contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera 
delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle 

strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in 

corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) 
attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di 

carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale 
a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale 

prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

c) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; Realizzazione di 

opere di lattoneria; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Montaggio di 
serramenti esterni; Realizzazione di tamponature; Posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 

mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e 

ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

d) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; Montaggio di copertura in lamiera grecata; Montaggio 

di copertura in pannelli termoisolanti; Montaggio di copertura in lastre traslucide; Realizzazione di impianto 

solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, 
deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei 

materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari 
apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole 

sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili 

misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una 

maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida 
fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 

approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

e) Nelle lavorazioni: Posa di conduttura idrica in materie plastiche; Posa di conduttura fognaria in 
conglomerato cementizio (giunto cementato); Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Posa di 

conduttura del gas in materie plastiche; Posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale 

a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono 
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sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o 
sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con 

rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza 

non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o 

del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali 
o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 

chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

17.2 RISCHIO: "CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO O A LIVELLO" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per 
caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da 

parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; 

Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; Montaggio di chiusure 
perimetrali con pannelli prefabbricati in c.a.; Montaggio di tegoli prefabbricati in c.a. per coperture; Montaggio 

di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture reticolari in 

acciaio; Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli prefabbricati in lamiera zincata; Impermeabilizzazione 
di coperture; Realizzazione di opere di lattoneria; Montaggio di copertura in lamiera grecata; Montaggio di 

copertura in pannelli termoisolanti; Montaggio di copertura in lastre traslucide; Tinteggiatura di superfici 
esterne; Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Montaggio di serramenti esterni; Realizzazione di 

tamponature; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Formazione intonaci interni 
(industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di lisciatura per pavimenti interni; 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Realizzazione di tramezzature interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni 
in materie plastiche; Posa di pavimenti per interni sopraelevati; Posa di rivestimenti interni in ceramica; 

Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Posa della macchina di condizionamento; Posa di 
fossa biologica prefabbricata; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Posa di 

conduttura idrica in materie plastiche; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto 

cementato); Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; Posa di conduttura del gas in materie plastiche; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che 

il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 
interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del 

carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi 

al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da 

attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

17.3 RISCHIO: CANCEROGENO E MUTAGENO 
Descrizione del Rischio: 
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Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se 
ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, 

il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni 

e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 
progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati 

quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le 

procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni 
lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di 

introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione 
stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti 

cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree 

predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 

mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni 
effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  

f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per 
evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia 

delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni 
dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni 

che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 
puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi 

di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo 

da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei 

residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni 

devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 
servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici 

per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che 
devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere 

custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  

d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

17.4 RISCHIO: CHIMICO 
Descrizione del Rischio: 

Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che 

risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti 

esterni in ceramica; Realizzazione di tamponature; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
Formazione intonaci interni (industrializzati); Tinteggiatura di superfici interne; Formazione di lisciatura per 

pavimenti interni; Realizzazione di tramezzature interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di 
rivestimenti interni in ceramica; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite con 

attrezzi meccanici; Posa di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); Realizzazione 

di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i 
rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e 

prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere 
effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite 

devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti 

durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la 
durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono 

essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di 
salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al 

minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 

comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel 
trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

17.5 RISCHIO: "ELETTROCUZIONE" 
Descrizione del Rischio: 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a 

caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 

singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la 
"dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

17.6 RISCHIO: "GETTI, SCHIZZI" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con 

materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla 
proiezione di schegge. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di 

getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

17.7 RISCHIO: "INALAZIONE FUMI, GAS, VAPORI" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, 
sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 
posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

17.8 RISCHIO: "INVESTIMENTO, RIBALTAMENTO" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; Formazione di manto di usura e collegamento; 
Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 

devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come 
le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, 

preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 

delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del 
sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 

composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono 
interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla 

normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano 
limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito 

effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di 

cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i 

lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo 

dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 
operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro 

radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite 
sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio 

dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati 
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo 

sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 
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consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona 
dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità 

e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da 
altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati 

nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di 
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento 

può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 

utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si 

devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" 
ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al 

traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi 
abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 

tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si 

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando 

le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori 
devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione 

di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della 

cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa 

manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 

ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di 

presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone 

direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori 

che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

17.9 RISCHIO: M.M.C. (ELEVATA FREQUENZA) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante 

movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di rivestimenti esterni in ceramica; Tinteggiatura 

di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di pavimenti per interni in materie 

plastiche; Posa di pavimenti per interni sopraelevati; Esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti 

superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

17.10 RISCHIO: M.M.C. (SOLLEVAMENTO E TRASPORTO) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con 
operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti 

l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 

Montaggio di serramenti esterni; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di cancelli estensibili; Montaggio 
di porte sezionali; Realizzazione di tamponature; Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 
Realizzazione di tramezzature interne; Montaggio di serramenti interni; Montaggio di porte interne; Esecuzione 

di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni 

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il 
sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 

manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

17.11 RISCHIO: "PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI" 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti 

o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di 

armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la 
protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in 

materiale resistente. 
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Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve 
provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

17.12 RISCHIO: R.O.A. (OPERAZIONI DI SALDATURA) 
Descrizione del Rischio: 

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 

emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo; 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Installazione della caldaia per 

produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del 
gas; Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato); 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali 

devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati 

metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate 
adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di 

dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere 
predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi 

di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di 
ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni 

di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati 

dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i 
lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 

operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

17.13 RISCHIO: RUMORE 
Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 

rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di 
pavimentazione industriale a spolvero; Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; 

Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione di tamponature; Pareti divisorie per compartimentazione 
antincendio; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 

impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione 
delle canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di 

messa a terra; Installazione della caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi 

igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione 
della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Posa 

di conduttura fognaria in conglomerato cementizio (giunto cementato); 

 Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper; Verniciatrice segnaletica stradale; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 
dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 

e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 

requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore 
al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, 

delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 

dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di pali per pubblica illuminazione; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Formazione di 

fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; 

 Nelle macchine: Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Autocarro; Autocarro con cestello; Gru a torre; 
Autocarro con gru; Escavatore; Pala meccanica; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il 

minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) 

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) 

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro 
e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di 

ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 

isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

17.14 RISCHIO: VIBRAZIONI 
Descrizione del Rischio: 

Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o 

attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero; Realizzazione di pavimentazione 
industriale in resine; Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione 

della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione delle canalizzazioni per aria 

condizionata; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Installazione della 
caldaia per produzione acqua calda sanitaria; Montaggio di apparecchi igienico sanitari; Realizzazione della 

rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario e del gas; Installazione della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 
presente". 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 

svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello 
possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati 

programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 
fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da 

svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 

mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 
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d) Nelle macchine: Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru; Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro 
con gru; Verniciatrice segnaletica stradale; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

e) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 
vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 
essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 

periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello 

possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati 

programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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18 INDICAZIONI GENERALI PER LE ATTIVITA’ DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE DEI 
MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 

18.1 FASI PRELIMINARI 
Nel lay-out di cantiere sono evidenziate le criticità, tutti gli apprestamenti provvisionali e la viabilità comprensiva di 

accessi e aree logistiche. Di seguito vengono affrontati i vari aspetti legati all'organizzazione logistica del cantiere. 

RECINZIONE AREA DI CANTIERE 

L’area di pertinenza del cantiere dovrà essere ripristinata con una recinzione provvisoria integrativa ad integrazione 

di quella esistente ove mancante o ammalorata; l'accesso sia pedonale che carrabile coinciderà con l’attuale 

accesso posto in via Giardini. La perimetrazione avverrà già nella fase preliminare dell’allestimento del cantiere, e 

dovrà essere già completa prima dell’inizio delle operazioni di demolizione.  

Terminata la fase di demolizione, ulteriori recinzioni dovranno essere messe in opera in prossimità delle zone 

demolite a protezione di eventuali dislivelli e dovrà avere caratteristiche di sicurezza, dimensione e posizionamento, 

tali da poter essere lasciata in opera ed utilizzata nella successiva fase di demolizione delle opere di fondazione e 

scavo.  

Detta recinzione dovrà essere realizzata con pannelli di rete elettrosaldata sostenuti da piedini zavorrati in cls 

eventualmente ancorati al terreno. 

Sulla facciata prospicente l'esterno dovranno essere collocati i cartelli monitori e indicativi. 

GESTIONE DELLA VIABILITA' INTERNA 

Dall’ingresso i mezzi avranno accesso all’area di lavoro o all’area logistica, mentre l’uscita sarà garantita lasciando 

adeguati spazi di manovra per i mezzi pesanti. Per agevolare il passaggio dei mezzi potrà essere necessario 

provvedere preventivamente alla rimozione delle presenze arboree nell’area di cantiere ed alla demolizione dei 

muretti delle aiuole che possano essere d’intralcio alla viabilità previa autorizzazione della Direzione Lavori. 

Per le movimentazioni interne di materiali e attrezzature, si utilizzerà parte della viabilità interna esistente ed, in 

aggiunta ad essa sarà necessario realizzare, adattandola alle varie fasi di demolizione, una viabilità provvisoria di 

cantiere. I percorsi pedonali e carrabili di cantiere saranno segnalati e mantenuti separati dalle aree di lavoro. 

PREDISPOSIZIONE UTENZE DI SERVIZIO 

La procedura di decostruzione proposta prevede che buona parte delle attività debbano essere eseguite in modo 

meccanizzato. Pur non essendo necessaria la fornitura di grandi quantità di energia elettrica, si prevede comunque 

l'allestimento di un impianto di cantiere che possa alimentare i box uffici e l'area logistica. 

Dovranno essere istallate, in posizioni sicure e facilmente raggiungibili, le linee di approvvigionamento provvisorie, 

corredate dai sistemi di sicurezza e protezione che possano garantire l’integrità delle stesse anche in fase di 

demolizione. Le utility, principalmente acqua e corrente elettrica, dovranno essere posizionate, compatibilmente 

con la sequenza di demolizione. 

18.2 DEMOLIZIONE MANUFATTI 

PREMESSA 

La demolizione delle strutture oggetto dell’intervento è un’attività estremamente delicata, per la complessità di 

alcuni corpi di fabbrica e per la collocazione del complesso nel tessuto urbano. 

Prima dell'inizio delle fasi operative l'Impresa dovrà fornire il "piano delle demolizioni" completo di tutti i contenuti  

necessari alla validazione delle procedure proposte tra cui verifica della stabilità delle strutture nelle varie fasi 

transitorie e accertamento puntuale dello stato di fatto dei manufatti.  

Nei paragrafi seguenti si dettaglieranno la sequenza delle fasi di intervento, la procedura di demolizione degli edifici 

e i flussi dei materiali di risulta dalle demolizioni. 

L’approccio operativo è stato, dunque, studiato e diversificato in relazione alle caratteristiche strutturali degli edifici, 

per lo più riconducibili alle seguenti due tipologie:  

 Capannoni prefabbricati 
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 Strutture metalliche 

I criteri di progettazione utilizzati per il superamento delle criticità presenti, sono riassumibili nei seguenti punti:  

 Definizione di fasi e spazi lavorativi che garantiscano la facilità di esecuzione delle lavorazioni.  

 Esecuzione in sicurezza delle attività che preveda eventualmente la messa in opera di strutture 

provvisionali di protezione.  

 Utilizzo di tecnologie idonee a garantire la corretta esecuzione delle lavorazioni nel minor tempo possibile.  

TECNICHE DI DEMOLIZIONE 

Vista la tipologia costruttiva prevalente, si prevede una demolizione prettamente meccanica operata mediante 

pinze disgregatrici oleodinamiche montate su macchine operatrici cingolate (escavatori) attrezzate per demolizioni 

di grandi strutture con sistemi antiribaltamento, sistemi di protezione passiva tipo ROPS, FOPS ecc. e bracci alti con 

portate nominali pari a 1,25 volte l'altezza del fabbricato in demolizione; tenendo conto di un altezza massima dei 

fabbricati pari a 26,00 m dal piano campagna, è richiesta la disponibilita nel parco mezzi dell'Impresa di una 

macchina operatrice dotata di un braccio articolato avente lunghezza non inferiore a 35 m. 

I fabbricati oggetto di demolizione sono realizzati con strutture prefabbricate con strutture portanti verticali 

realizzate in cemento armato e strutture orizzontali in latero-cemento o ferro; riferendosi al piano stradale, i 

fabbricati si sviluppano su un solo livello ad esclusione della palazzina uffici che ha due piani. 

Nel caso del corpo di fabbrica n° 8, stante la ragguardevole altezza, si prevede lo smontaggio delle strutture di 

copertura mediante autogrù di adeguate dimensioni seguendo il percorso inverso di montaggio. 

Nelle valutazioni di seguito esplicitate si è tenuto conto delle particolari e difficili condizioni presenti nel cantiere 

dovute al posizionamento del sito  in un contesto fortemente urbanizzato e  alla vicinanza di recettori sensibili. 

Le fasi preliminari, quali la verifica della stabilità delle strutture durante le fasi transitorie di demolizione e 

l’accertamento puntuale dello stato di fatto dei manufatti, rivestono un ruolo fondamentale nell’intero intervento e 

sono propedeutiche alle successive attività.  

Preventivamente quindi alle attività di demolizione saranno effettuate tutte le attività preliminari necessarie ad 

operare in sicurezza ed in modo meno impattante possibile per l’ambiente circostante non ultima una continua 

attività di comunicazione e informazione al vicinato ed approntando le necessarie opere provvisionali e le recinzioni 

di cantiere con relativi accessi.  

La demolizione si dovrà svolgere secondo la sequenza riportata nella figura seguente e nel rispetto della 

suddivisione in fasi rappresentate nel programma lavori e procederà in modo uniforme dall'alto verso il basso 

avendo cura di non sovraccaricare i piani ed evitando crolli ingenti e incontrollati. 

 

   

- sequenza tipica - 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   116  di    172 

 

BONIFICA COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO (LASTRE E RESINA SPRUZZATA) 

Preliminarmente alle attività di demolizione l'Impresa dovrà provvedere alla rimozione e smaltimento delle lastre 

secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 predisponendo un adeguato piano di lavoro concordando con le autorità 

competenti le procedure e le tecniche più adeguate. 

Le operazioni di rimozione delle lastre di cemento amianto possono comportare la liberazione di fibre di amianto e, 

pertanto, le aree di cantiere dovranno essere interdette al personale non autorizzato, delimitandole e segnalando il 

pericolo con apposita cartellonistica. Nelle aree di cantiere dovranno poter accedere solo i lavoratori addetti, dopo 

aver indossato i mezzi di protezione individuale Gli elementi o le superfici da bonificare dovranno essere 

preventivamente bagnate con prodotti incapsulanti, applicati con pompe a bassa pressione, al fine di bloccare, 

durante la manipolazione e movimentazione, le eventuali fibre libere o liberabili; i prodotti incapsulanti dovranno 

avere caratteristiche che non comportino pericolo di scivolamento sulla copertura e, possibilmente, non contengano 

sostanze pericolose. 

L’incapsulante dovrà essere applicato a bassa pressione per evitare il distacco delle fibre che si trovano sulla 

superficie delle lastre in condizione di precaria adesione. Mano a mano che le lastre verranno rimosse, si dovrà 

provvedere all’incapsulamento delle zone di sovrapposizione delle lastre. L’incapsulante dovrà essere colorato per 

controllare visivamente l’irrorazione di tutta la superficie. 

Le operazioni di bonifica dovranno essere condotte in modo tale da limitare la liberazione di fibre in tutte le fasi; 

andranno, pertanto, evitati gli strumenti demolitori quali trapani, seghetti, flessibili o mole abrasive ad alta velocità. 

In caso di necessità, si dovrà far ricorso esclusivamente ad utensili manuali o ad attrezzi meccanici provvisti di 

sistemi di aspirazione e dotati di filtro assoluto HEPA in uscita, per non disperdere nell’ambiente le fibre pericolose. 

In alternativa, sarà consentito usare attrezzi meccanici sprovvisti di aspirazione a condizione che nel punto in cui si 

producono le polveri venga mantenuta attiva la bocchetta di un aspiratore dotato di filtro assoluto HEPA, la quale 

dovrà essere continuamente spostata da un lavoratore in assistenza a colui che usa l’attrezzo meccanico. 

I materiali rimossi dovranno essere allontanati dal cantiere il prima possibile e stoccati provvisoriamente o 

definitivamente presso un centro autorizzato. Il deposito temporaneo in cantiere dovrà essere fatto in modo tale 

che il materiale in cemento amianto rimanga ben separato dagli altri detriti, in una zona appositamente destinata, 

in luogo non interessato dal traffico di mezzi. 

Parte della copertura è realizzata con elementi prefabbricati a Y rivestiti nell’estradosso superiore con una resina a 

base di fibre amiantifere che dovrà essere rimossa preliminarmente alle attvità di demolizione e/o riduzione 

volumetrica. La bonifica riguarda 225 manufatti (tegoli) per una superficie complessiva di 9800 mq. 

 

 

 La bonifica dei tegoli avverrà in area specializzata confinata staticamente e dinamicamente: 
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L’attività di bonifica dovrà prevedere le seguenti fasi operative: 

1. Incapsulamento dei tegoli mediante colla vinilica 

2. Imbraco e calo a terra dei tegoli 

3. Realizzazione delle aree confinate (sia staticamente che dinamicamente) 

4. Rimozione dello strato superficiale contenente amianto 

5. Campionamento e certificazione analitica del manufatto 

6. Demolizione e riduzione volumetrica del manufatto 

Le fasi dovranno essere ripetute per gruppi di elementi (tegoli) calati a terra. 

RISOLUZIONE CRITICITA' 

Le modalità di demolizione descritte ai capitoli precedenti valgono per la maggior parte dei manufatti e delle 

strutture presenti sul sito. 

Tuttavia per alcune situazioni si rende necessario specificare la procedura di demolizione per fare fronte alle 

criticità che si possono generare. 

Per le suddette criticità, si propongono altrettante soluzioni operative sulle quali l'Impresa dovrà effettuare una 

verifica di fattibilità integrandole se necessario e a propria cura (relazioni di calcolo e verifiche statiche); l'Impresa 

avrà facoltà di variare o integrare dette soluzioni motivando e circostanziando eventuali proposte migliorative senza 

per questo avanzare richieste economiche aggiuntive.  

CAPANNONE PREFABBRICATO CON ALTEZZA SUPERIORE AI 25 M 

Sul lato nord dello stabilimento, è presente un fabbricato realizzato in elementi prefabbricati. 

La struttura presenta alcune peculiarità che rendono complessa la tecnica di demolizione; l'altezza della struttura e 

la vicinanza con altre strutture non oggetto di demolizione, limitano la fattibilità di una demolizione totalmente 

meccanizzata (escavatori con cesoie oleodinamiche) a favore di un intervento di parziale smontaggio delle strutture 

così da isolare il manufatto dal contesto circostante e togliere gli elementi più pesanti che potrebbero cadere in 

modo non controllato durante la demolizione meccanizzata. 
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DEMOLIZIONE STRUTTURE SOTTO AL PIANO CAMPAGNA 

Tranne le pavimentazioni (in asfalto o battuto di cemento) e le opere di fondazione, tutte le altre strutture in 

cemento armato (o muratura o metallo) poste al di sotto del piano di campagna, ma esposte all'aperto sul lato 

superiore o comunque ispezionabili, saranno oggetto di demolizione e faranno parte del presente appalto. Per la 

demolizione di tutti questi manufatti si dovrà procedere preliminarmente con la completa rimozione di tutte le 

macerie derivanti dalla demolizione delle strutture in elevazione. A tal proposito si raccomanda all'Impresa di 

verificare l'effettiva presenza e i volumi delle succitate strutture poiché trattasi di stime visive eseguite senza poter 

accedere alle stesse. 

Come già anticipato, è fatto divieto di procedere alla demolizione o al semplice danneggiamento del fondo e/o delle 

pareti delle vasche di contenimento delle strutture evidenziate, per evitare di creare vie d'infiltrazione per le acque 

meteoriche che sortirebbero effetti negativi in termini di tutela dell'ambiente. 

18.3 MITIGAZIONE DEL DISAGIO INDOTTO DAL CANTIERE 

POLVERE E QUALITÀ DELL'ARIA; 

Durante i lavori di demolizione, si dovrà provvedere all’istallazione di una centralina per il monitoraggio ambientale 

in continuo, come meglio descritto nell’ambito del piano dei monitoraggi (che dovrà essere predisposto a cura 

dell'Impresa esecutrice); tale rete consentirà di tenere monitorata la concentrazione delle polveri sia nell’area di 

lavoro, sia nelle zone al di fuori delle aree di cantiere, al fine di rilevare un eventuale diffusione della stessa nelle 

aree limitrofe alla zona di lavoro; questo sistema si prefigge l’obbiettivo di mantenere costantemente sotto 

controllo il grado di accettabilità per quanto concerne la qualità dell’aria in relazione alla formazione di polvere 

prodotta nelle lavorazioni di demolizione e ricostruzione del cantiere in oggetto.  

Al fine di mitigare l’emissione di polvere durante le fasi di demolizione (soprattutto nel caso dei tamponamenti e dei 

solai di copertura) dovrà essere utilizzato un sistema di abbattimento mediante generazione di acqua nebulizzata 

“sparata” in prossimità del punto in cui si sviluppa la polvere. 

Questo sistema di abbattimento polvere si basa sulla riproduzione di quello che avviene già in natura. La macchina 

produce, attraverso degli ugelli delle piccole gocce che collidendo con le particelle di polvere le inglobano e le 

fanno precipitare al suolo.  

L’idea progettuale nasce dall’osservazione di due distinti fenomeni: il primo è che normalmente nei cantieri di 

demolizione si utilizzano soluzioni piuttosto rudimentali (spargimento di acqua in fase liquida) per inumidire il 

terreno, ottenendo solo per limitati periodi gli effetti desiderati, con comunque una bassissima efficienza (rapporto 

acqua utilizzata e superficie assai elevato) e con la formazione di pozze di fango; il secondo è che in natura 

l’abbattimento delle poveri avviene mediante inglobamento all’interno delle particelle di pioggia del pulviscolo 

attraverso due meccanismi:  

 Rainout 

Le particelle fungono da nucleo di condensazione per le goccioline della nube. Alcune di queste gocce aumentano 

di dimensioni fino a cadere (sedimentazione per gravità) alla superficie sotto forma di gocce di pioggia.  

 Washout 

È la rimozione delle particelle da parte delle gocce di pioggia formatesi in precedenza. Le particelle vengono 

inglobate in una goccia già esistente; la differenza con il rainout sta proprio nel fatto che in questo caso si è già 

formata una goccia di dimensioni sufficienti per cadere.  

Si procederà quindi mediante sistemi di nebulizzazione localizzata sia in prossimità delle aree d'intervento, che nelle 

postazioni di scambio o carico delle macerie prodotte. 

I sistemi impiegati dovranno consistere in sistemi di nebulizzazione sia diffusa che localizzata attuati mediante 

ugelli posizionati su supporti fissi a terra oppure direttamente sul braccio della macchina operatrice. In entrambi i 

casi dovrà comunque essere attuata una nebulizzazione controllata in modo da non generare fenomeni di 

ruscellamento che potrebbero provocare la formazione di ristagni d'acqua o intasamento dei sistemi fognari. A tal 

proposito si segnala che prima dell'inizio delle attività le caditoie dovranno essere intercettate e protette mediante 

teli impermeabili. 
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Un ulteriore aspetto è quello legato all'inquinamento atmosferico generato dagli automezzi e dalle macchine 

operatrici; a tal proposito si segnala che per l'esecuzione del servizio è preferibile l'impiego di veicoli di tipo EURO 5 

e che, nel caso si renda necessario effettuare lavorazioni in ambienti parzialmente confinati, le macchine e le 

attrezzature dovranno essere a funzionamento elettrico o attrezzate con marmitte a gorgogliamento additivato. 

IMPATTO ACUSTICO; 

Per la mitigazione dell'impatto acustico trasmesso al di fuori del cantiere, dovranno essere messi in opera sistemi 

attivi atti ad eliminare l'emissione del rumore alla fonte e altri sistemi definiti passivi che possano contribuire 

all'attenuazione entro limiti accettabili nel caso in cui fosse inevitabile produrre rumore. 

L'Impresa dovrà quindi procedere preliminarmente all'inizio dei lavori, a propria cura e onere, alla redazione di una 

Relazione tecnica inerente la previsione di impatto acustico per attività di cantiere a carattere temporaneo a firma 

di Tecnico competente in acustica; da questo studio dovrà emergere l'eventuale necessità di  prevedere l’adozione 

di una serie di misure preventive, utilizzando tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali al fine di minimizzare 

l'impatto verso l’esterno del cantiere, fra i quali a titolo d'esempio: 

 esclusivo utilizzo di macchine conformi alle direttive CE in materia di emissione acustica delle attrezzature 

destinate a funzionare all'aperto, così come recepite dalla legislazione italiana; 

 formazione ed informazione del personale; 

 minimizzazione del tempo dedicato alle lavorazioni più rumorose e loro concentrazione nei periodi centrali della 

giornata, lontano dalle ore dei pasti o del riposo. L'esecuzione di lavorazioni particolarmente disturbanti (ad 

esempio escavazioni, demolizioni, etc.) e l'impiego di macchinari estremamente rumorosi (ad esempio martelli 

demolitori, flessibili, seghe circolari, etc.) dovranno svolgersi, di norma, dalle ore 08:00 alle ore 13:00 e dalle 

ore 15:00 alle ore 19.00. Tutte le attività del cantiere edile dovranno comunque essere effettuate solo nei giorni 

feriali, non prima delle ore 07:00 e non oltre le ore 20:00; 

 installazione di barriere mobili lungo il perimetro del cantiere; 

 utilizzo degli avvisatori acustici solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso, nel rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro; 

 preventiva informazione alle persone potenzialmente disturbate dalla rumorosità del cantiere sui tempi e modi 

di esercizio, nonché sulle date di inizio e fine dei lavori. 

Tutte le prestazioni e le forniture previste dal suddetto studio saranno a cura ed onere dell'Impresa che dovrà 

inoltre farsi carico dell'eventuale ottenimento dell'autorizzazione in deroga al superamento dei limiti imposti dalla 

vigente normativa e dalla zonizzazione acustica specifica per il sito in esame. 

VIBRAZIONI; 

Per il contenimento delle vibrazioni trasmesse, ai fabbricati circostanti il cantiere, si dovrà privilegiare l'utilizzo di 

sistemi di demolizione a rotazione o a funzionamento oleodinamico (cesoie e pinze disgregatrici) rispetto a sistemi 

a percussione (martelli demolitori). 

Dovranno inoltre essere predisposti dei "letti di caduta", mediante formazione di cumuli di materiale lapideo sfuso 

di granulometria media; questi "cuscini" avranno la funzione di attutire gli urti delle macerie provenienti dalla 

disgregazione delle strutture più alte; un ulteriore "letto" dovrà poi essere realizzato anche in corrispondenza delle 

piazzole di stazionamento delle macchine operatrici più grandi e pesanti. 

Al fine di monitorare l'eventuale insorgenza di sollecitazioni trasmesse ai fabbricati circostanti, con conseguente 

attivazione di procedure di emergenza, l'Impresa dovrà provvedere al posizionamento di monitor per vibrazioni 

(accelerometri) in posizioni significative. 

Detto monitoraggio avrà la funzione di verificare che durante le operazioni di demolizione non vengano trasferite 

sollecitazioni (vibrazioni) tali da danneggiare o creare disturbo ai fabbricati posti nelle immediate vicinanze del 

cantiere. 

Quindi, oltre alla redazione di un approfondito testimoniale di stato delle proprietà confinanti, l'Impresa dovrà 

procedere anche al posizionamento di monitor per vibrazioni con geofono triassiale per il controllo di vibrazioni e 

sovrapressioni. 
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18.4 GESTIONE RIFIUTI 
Come specificato ai capitoli precedenti, tutti i materiali qualificabili come rifiuti dovranno essere gestiti secondo la 

normativa vigente e avviati, se necessario, a impianti di trattamento/recupero autorizzati ai sensi del D.Lgs. 

152/06. 

Sarà onere dell'Impresa gestire la documentazione prevista per legge tra cui: Piano degli smaltimenti, Formulari 

d'Identificazione Rifiuto, Registro di Carico/Scarico, gestione SISTRI, ecc. Il produttore dei rifiuti viene individuato 

nell'Impresa esecutrice delle opere (così come indicato nella documentazione contrattuale). Gli oneri di 

campionamento e caratterizzazione chimico/fisica, la raccolta, il trasporto e il conferimento agli Impianti autorizzati, 

di qualsiasi tipologia di rifiuti rinvenuti durante l'esecuzione delle opere ancorché non individuati nel computo 

metrico, saranno comunque a carico dell'Impresa esecutrice delle opere. Prima di dare corso ai conferimenti, 

l'Impresa dovrà fornire alla Committenza le Autorizzazioni degli Impianti di smaltimento rifiuti, degli eventuali 

Intermediari e dei trasportatori utilizzati per l'esecuzione del servizio. 

I rifiuti dovranno essere raccolti e suddivisi per tipologie omogenee; le aree di stoccaggio provvisorio (in attesa di 

formare un carico completo) dovranno essere individuate dall’impresa ed evidenziate in planimetria dedicata presso 

il cantiere utilizzando superfici pavimentate, delimitate con barriere verticali di altezza non inferiore a 2 metri, il 

tutto atto a evitare l'inquinamento del sottosuolo; una volta accumulati, i rifiuti dovranno essere coperti con teli 

impermeabili in attesa di essere trasferiti agli impianti di smaltimento; è concesso l'utilizzo degli stalli in c.a. già 

presenti in corrispondenza del salto di quota. 

Il deposito temporaneo dei rifiuti, dovrà essere gestito secondo le indicazioni riportate nell'articolo 183, comma 1, 

lett. m) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

18.5 GESTIONE MACERIE 
Le macerie generate dalla demolizione dei fabbricati, dovranno essere sottoposte a un processo di riduzione 

volumetrica mediante frantumatori oleodinamici installati su macchine operatrici cingolate (escavatori).  

Durante tale fase si dovrà procedere anche a una separazione grossolana di eventuali corpi estranei (ferro, legno, 

plastica, ecc.) di grandi dimensioni. 

Il materiale così ottenuto dovrà poi essere avviato a una campagna di triturazione mediante impianto mobile. Tutto 

il materiale ridotto volumetricamente ed oggetto della campagna di triturazione, realizzate le necessarie procedure 

di verifica e i campionamenti come da normativa che ne certifichino la possibilità di riutilizzo, sarà effettivamente 

riutilizzato nell’ambito del cantiere. 

Sarà obbligo dell'Impresa attivare la procedura per l'ottenimento delle necessarie autorizzazioni a proprio onere e 

cura. 
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La MPS (materia prima seconda) dovrà essere stoccata presso le aree di pertinenza del cantiere secondo le 

prescrizioni impartite dalla Direzione Lavori e i cumuli dovranno essere coperti mediante teli zavorrati atti a 

contenere la propagazione della polvere all'esterno del cantiere. 

La MPS dovrà essere resa in cantiere certificata (ambientalmente) mediante campionamento e caratterizzazione 

analitica sull'eluato ai sensi del D.Lgs. 152/2006 in ragione di un'analisi ogni 1.000 mc di materiale prodotto. 

Al fine di non pregiudicare la qualità dei materiali derivanti dalla triturazione delle macerie e quindi 

non poterli reimpiegare, è richiesto all'Impresa di procedere, preliminarmente all'inizio dei lavori, con 

una campagna di caratterizzazione chimico-fisica delle strutture da demolire al fine di individuare 

eventuali situazioni critiche ed eventualmente porvi rimedio mediante interventi localizzati o diffusi 

di pulizia, aspirazione, lavaggio, scarifica, ecc.  

Con l’obiettivo di verificare da subito l’effettiva qualità dei materiali che si intende riutilizzare 

all’interno del cantiere, la proprietà ha fatto redarre preliminarmente una serie di prove sulle 

strutture esistenti principali affinchè fossero identificate le caratteristiche dei materiali oggetto di 

triturazione e quindi la possibilità di riutilizzo nell’ambito del cantiere, le prove sono a disposizione 

dell’impresa, quest’ultima potrà decidere se, quanti e quali ulteriori campionature realizzare oltre a 

quelle già messe a disposizione dalla proprietà. 

Tutte le attività, siano esse la caratterizzazione che l'eventuale pulizia e smaltimento sono intese a 

carico dell'Impresa esecutrice e comprese nel corpo dei lavori. 

Nel caso in cui i risultati di uno o più test sugli eluati eseguiti ogni 1.000 mc di materiale triturato non 

dessero esito favorevole, l'Impresa dovrà farsi carico dello smaltimento (compreso carico e 

trasporto) di tutto o parte del cumulo di materiale triturato facente riferimento al/ai test. 

18.6 FASI CONCLUSIVE 
Terminate le opere di demolizione e ultimate le attività  di recupero delle macerie, si procederà: 

 alla pulizia completa dell’area,  

 alla rimozione del cantiere e di tutti gli allestimenti provvisori, ad eccezione della recinzione e delle   utenze 

di cantiere.   

L'impresa dovrà provvedere inoltre al ripristino funzionale delle eventuali pareti di scavo creando scarpate 

opportunamente sagomate e protette mediante posa di teli impermeabili.  

Al termine di queste fasi conclusive si provvederà al posizionamento di parapetti e altri apprestamenti necessari per 

lasciare il cantiere in sicurezza; eventuali vani o pareti che dovranno rimanere in essere verranno verificati ed 

eventualmente messi/e in sicurezza mediante puntelli e lamiere carrabili; L'ultima fase consisterà nello smontaggio 

e disallestimento delle macchine operatrici; tutte le operazioni verranno eseguite dall’interno del cantiere. Le fasi di 

cantiere appena descritte tengono conto di tutto quanto previsto per il completo sgombero dell’area. 
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19 ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli; 

3) Argano a bandiera; 

4) Argano a cavalletto; 

5) Attrezzi manuali; 

6) Avvitatore elettrico; 

7) Battipiastrelle elettrico; 

8) Betoniera a bicchiere; 

9) Cannello a gas; 

10) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

11) Compattatore a piastra battente; 

12) Compressore con motore endotermico; 

13) Decespugliatore a motore; 

14) Impastatrice; 

15) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

16) Intonacatrice; 

17) Levigatrice elettrica; 

18) Livellatrice ad elica; 

19) Martello demolitore elettrico; 

20) Martello demolitore pneumatico; 

21) Motosega; 

22) Pompa a mano per disarmante; 

23) Ponte su cavalletti; 

24) Ponteggio metallico fisso; 

25) Ponteggio mobile o trabattello; 

26) Saldatrice elettrica; 

27) Scala doppia; 

28) Scala semplice; 

29) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

30) Sega circolare; 

31) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

32) Taglierina elettrica; 

33) Trancia-piegaferri; 

34) Trapano elettrico; 

35) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
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ANDATOIE E PASSERELLE 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 
collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 

APPARECCHIATURA IDRAULICA PER LA TESATURA DI TREFOLI 

L'apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli in acciaio è utilizzata per applicare tensioni di pre o 
postcompressione a manufatti in calcestruzzo. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

 
 

ARGANO A BANDIERA 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 

 
 

ARGANO A CAVALLETTO 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 
indumenti protettivi. 

 
 

ATTREZZI MANUALI 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 

AVVITATORE ELETTRICO 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
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BATTIPIASTRELLE ELETTRICO 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
 
 

BETONIERA A BICCHIERE 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per 
il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 

CANNELLO A GAS 

Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti 
metalliche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 

COMPATTATORE A PIASTRA BATTENTE 

Il compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri o di manto bituminoso di 
non eccessiva entità. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compattatore a piastra battente; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

 
 

COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di 
lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 
 

DECESPUGLIATORE A MOTORE 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, 
pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 

IMPASTATRICE 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 

IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE 

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di 
terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere 
ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

 
 

INTONACATRICE 

L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare 
intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 

LEVIGATRICE ELETTRICA 

La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati 
in piastrelle di marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 
 

LIVELLATRICE AD ELICA 

La livellatrice ad elica è un'attrezzatura utilizzata nelle operazioni di finitura delle pavimentazioni in calcestruzzo. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione fumi, gas, vapori; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 
 

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza 
di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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MOTOSEGA 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
 

POMPA A MANO PER DISARMANTE 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 
 

PONTE SU CAVALLETTI 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 

PONTEGGIO METALLICO FISSO 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 
protettivi. 

 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non 
comportino grande impegno temporale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 

SALDATRICE ELETTRICA 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
 

SCALA DOPPIA 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
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2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti 
ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 
devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le 
scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 

SCALA SEMPLICE 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a 
quote non altrimenti raggiungibili. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni 
di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti 
ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che 
devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m 
devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 
 

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI 

La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
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5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 
 

SEGA CIRCOLARE 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o 
per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 
disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

TAGLIERINA ELETTRICA 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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4) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 

TRANCIA-PIEGAFERRI 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 
conglomerato cementizio armato. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

 
 

TRAPANO ELETTRICO 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto 
avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
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2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 
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20 MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 
 
Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autocarro con cestello; 

4) Autocarro con gru; 

5) Autogru; 

6) Autopompa per cls; 

7) Battipalo; 

8) Dumper; 

9) Escavatore; 

10) Gru a torre; 

11) Macchina per scavo di paratie monolitiche; 

12) Pala meccanica; 

13) Sonda di perforazione; 

14) Trattore. 

 
 

AUTOBETONIERA 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo 
della posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

AUTOCARRO 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta 
ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

AUTOCARRO CON CESTELLO 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di 
sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

 
 

AUTOCARRO CON GRU 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico 
degli stessi mediante gru. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

AUTOGRU 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

AUTOPOMPA PER CLS 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del 
calcestruzzo per getti in quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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BATTIPALO 

Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel terreno i pali di 
fondazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore battipalo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  g) indumenti protettivi. 

 
 

DUMPER 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 
di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

ESCAVATORE 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di 
materiali. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

GRU A TORRE 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere 
dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza 
dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di 
manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 
 

MACCHINA PER SCAVO DI PARATIE MONOLITICHE 

La macchina per lo scavo di paratie monolitiche, realizzata essenzialmente mediante testate di scavo (benne) 
posizionate alla fine di organi di trasmissione e manovra (aste telescopiche), è impiegata per la realizzazione di 
paratie. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Annegamento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Seppellimento, sprofondamento; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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11) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore macchina per scavo di paratie monolitiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

 
 

PALA MECCANICA 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, 
carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

SONDA DI PERFORAZIONE 

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni 
subverticali e suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore sonda di perforazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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21 POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere; Realizzazione della rete e dei 
sistemi di controllo per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto 
audio annunci di emergenza; Posa della 
macchina di condizionamento; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto 
antintrusione; Realizzazione di impianto 
di messa a terra; Realizzazione di 
impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della 
caldaia per produzione acqua calda 
sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto idrico-
sanitario e del gas; Installazione della 
centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico; 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
posa impianto termico a pavimento; 
Realizzazione di impianto ascensore; 
Realizzazione di impianto montacarichi; 
Realizzazione di impianto servoscala; 
Realizzazione della carpenteria di solaio in 
acciaio-calcestruzzo; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Montaggio di 
strutture orizzontali in acciaio; Montaggio 
di strutture reticolari in acciaio; 
Montaggio di grossa orditura di tetto in 
legno; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno lamellare; Montaggio di 
grossa orditura in ferro per solaio a 
tavelloni; Montaggio di grossa orditura 
per solaio in legno. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa 
di pavimenti su coperture piane; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per 
pavimentazioni esterne; Formazione di 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 
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Sonora dB(A) 
Scheda 

masso per pavimentazioni esterne; Getto 
in calcestruzzo per opere non strutturali; 
Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Realizzazione di comignolo 
prefabbricato; Realizzazione di struttura 
in vetrocemento su coperture piane; 
Formazione di massetto per balconi e 
logge; Formazione di massetto per 
coperture; Formazione di masso per 
balconi e logge; Formazione di masso per 
coperture; Realizzazione di 
tompagnature; Realizzazione di murature 
a cassa vuota; Realizzazione di murature 
in vetrocemento; Pareti divisorie per 
compartimentazione antincendio; 
Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione di masso per 
pavimenti interni; Realizzazione di 
tramezzature interne; Realizzazione di 
murature in fondazione; Realizzazione di 
murature in elevazione; Realizzazione di 
volte in muratura; Realizzazione di pilastri 
in muratura. 

Compattatore a piastra 
battente 

Realizzazione di opere in terra rinforzata. 
112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di rasatura per 
pavimentazioni esterne; Formazione di 
fondo per rivestimenti della piscina; 
Formazione di rasatura per balconi e 
logge; Formazione di rasatura per 
coperture; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Formazione intonaci interni 
(tradizionali); Formazione di rasatura per 
pavimenti interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice elettrica Posa di pavimenti per esterni in marmo; 
Posa di pavimenti per interni in graniglie; 
Posa di pavimenti per interni in legno; 
Posa di pavimenti per interni in marmo. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore 
elettrico 

Realizzazione di soppalco in legno; 
Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 
meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore 
pneumatico 

Scapitozzatura di pali prefabbricati. 
117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle 
ceppaie; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno; Montaggio di grossa 
orditura per solaio in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

intonaci meccanici. 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione 
di barriera in legno per la messa in 
sicurezza di linee elettriche; Realizzazione 
di passerella per attraversamento di scavi 
o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione 
di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Realizzazione della 
carpenteria per opere non strutturali; 
Realizzazione di camera di ventilazione; 
Montaggio di facciata continua in acciaio 
e vetro; Montaggio di struttura di 
sostegno per facciata ventilata; 
Montaggio di struttura di sostegno per 
serra solare; Realizzazione di solaio in c.a. 
in opera o prefabbricato; Realizzazione 
della carpenteria per le strutture in 
fondazione; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione; 
Montaggio di arcarecci in legno; 
Montaggio di tavolame in legno; 
Montaggio di pilastri in legno; Montaggio 
di travi in legno; Montaggio di capriate in 
legno; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in legno; Montaggio di 
tavolame in legno lamellare; 
Realizzazione di murature in fondazione; 
Realizzazione della carpenteria di cordoli 
in c.a. in fondazione; Realizzazione di 
murature in elevazione; Realizzazione di 
volte in muratura; Realizzazione di pilastri 
in muratura; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria per muri 
di sostegno in c.a.. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione 
di barriera in legno per la messa in 
sicurezza di linee elettriche; Realizzazione 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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Sonora dB(A) 
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di passerella per attraversamento di scavi 
o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione 
di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Smobilizzo del 
cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Posa di ringhiere e parapetti; Verniciatura 
a pennello di opere in ferro; Realizzazione 
della carpenteria di solaio in acciaio-
calcestruzzo; Montaggio di strutture 
verticali in acciaio; Montaggio di strutture 
orizzontali in acciaio; Montaggio di 
strutture reticolari in acciaio; Montaggio 
di lastre prefabbricate in c.a. per solai; 
Montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. 
per solai; Montaggio di tegoli 
prefabbricati in c.a. per coperture; 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di pilastri prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di capriate prefabbricate in 
c.a.; Montaggio di banchine prefabbricate 
in c.a.; Montaggio di gradinate 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di 
strutture prefabbricate in c.a.; Montaggio 
di pannelli verticali prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di grossa orditura di tetto in 
legno; Montaggio di grossa orditura in 
ferro per solaio a tavelloni; Montaggio di 
grossa orditura per solaio in legno; 
Montaggio di struttura geodetica in 
acciaio. 

Taglierina elettrica Posa di pavimenti per esterni in ceramica; 
Posa di pavimenti per esterni in marmo; 
Posa di rivestimenti della piscina; 
Realizzazione di canna fumaria in acciaio; 
Realizzazione di canna fumaria 
prefabbricata; Realizzazione di comignolo 
prefabbricato; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate; Posa di manto di copertura in 
tegole; Posa di manto di copertura in 
tegole bituminose; Posa di manto di 
copertura in tegole cementizie; 
Riparazione di manto di copertura in 
tegole; Posa di pavimenti su balconi e 
logge; Posa di pavimenti su coperture 
piane; Posa di pavimento galleggiante su 
coperture piane; Applicazione esterna di 89.9  
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Potenza 

Sonora dB(A) 
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pannelli isolanti su superfici verticali; 
Applicazione in intercapedine di pannelli 
isolanti su superfici verticali; 
Controsoffitto per compartimentazione 
antincendio; Applicazione interna di 
pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di pareti 
divisorie interne in legno; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; Posa di 
pavimenti per interni in graniglie; Posa di 
pavimenti per interni in legno; Posa di 
pavimenti per interni in marmo; Posa di 
pavimenti per interni in materie plastiche; 
Posa di pavimenti per interni in 
moquette; Posa di pavimenti per interni 
sopraelevati; Posa di rivestimenti interni 
in carta o tessuto; Posa di rivestimenti 
interni in ceramica; Posa di rivestimenti 
interni in legno; Posa di rivestimenti 
interni in marmo; Posa in opera di 
copertine in marmo; Posa in opera di 
soglie, pedate, alzate in marmo. 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico 
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari 
del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Realizzazione di 
barriera in legno per la messa in sicurezza 
di linee elettriche; Realizzazione di 
passerella per attraversamento di scavi o 
spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione 
di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Smobilizzo del 
cantiere; Posa di recinzioni e cancellate; 
Posa di ringhiere e parapetti; 
Realizzazione di canna fumaria in acciaio; 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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Posa di manto di copertura in tegole; 
Posa di manto di copertura in tegole 
bituminose; Posa di manto di copertura in 
tegole cementizie; Riparazione di manto 
di copertura in tegole; Montaggio di 
facciata continua in acciaio e vetro; 
Montaggio di struttura di sostegno per 
facciata ventilata; Montaggio di struttura 
di sostegno per serra solare; Realizzazione 
della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio; Realizzazione della 
rete idrica e degli attacchi per impianto 
antincendio; Realizzazione di impianto 
audio annunci di emergenza; Posa della 
macchina di condizionamento; 
Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Realizzazione di impianto 
antintrusione; Realizzazione di impianto 
di messa a terra; Realizzazione di 
impianto di protezione contro le scariche 
atmosferiche; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione di impianto 
radiotelevisivo; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Installazione della 
caldaia per produzione acqua calda 
sanitaria; Montaggio di apparecchi 
igienico sanitari; Realizzazione della rete 
di distribuzione di impianto idrico-
sanitario e del gas; Installazione della 
centrale termica per impianto termico 
(centralizzato); Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto termico; 
Realizzazione della rete di distribuzione e 
posa impianto termico a pavimento; 
Realizzazione di impianto ascensore; 
Realizzazione di impianto montacarichi; 
Realizzazione di impianto servoscala; 
Realizzazione di impianto di gestione 
delle acque di una piscina; Montaggio di 
arcarecci in legno; Montaggio di tavolame 
in legno; Montaggio di pilastri in legno; 
Montaggio di travi in legno; Montaggio di 
capriate in legno; Montaggio di pannelli 
verticali prefabbricati in legno; Montaggio 
di arcarecci in legno lamellare; Montaggio 
di tavolame in legno lamellare; 
Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; 
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Montaggio capriate in legno lamellare; 
Montaggio di struttura geodetica in 
acciaio. 

 
 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per completamento 
di solaio in acciaio-calcestruzzo; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Getto di calcestruzzo per 
diaframmi in c.a.; Getto di calcestruzzo 
per pali trivellati; Getto in calcestruzzo 
per completamento di solaio in ferro e 
tavelloni; Getto in calcestruzzo per 
completamento di solaio in legno; Getto 
di calcestruzzo di cordoli in c.a. in 
fondazione; Getto di calcestruzzo per 
muri di sostegno in c.a.; Getto di 
calcestruzzo per paratia in c.a.. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la 
messa in sicurezza di linee elettriche 
aeree; Montaggio di lastre prefabbricate 
in c.a. per solai; Montaggio di pannelli 
prefabbricati in c.a. per solai; Montaggio 
di tegoli prefabbricati in c.a. per 
coperture; Montaggio di pilastri 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di 
capriate prefabbricate in c.a.; Montaggio 
di banchine prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri 
in legno; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di capriate in legno; 
Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; 
Montaggio capriate in legno lamellare. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di recinzioni e cancellate; Posa della 
cisterna per impianto antincendio; Posa 
della macchina di condizionamento; Posa 
di fossa biologica prefabbricata; 
Installazione della centrale termica per 
impianto termico (centralizzato); Posa 
della cisterna per combustibile liquido; 
Realizzazione di impianto di gestione 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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delle acque di una piscina. 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del 
cantiere; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere; Realizzazione 
della viabilità del cantiere; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Montaggio e smontaggio della gru a torre; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di pavimenti 
per esterni in ceramica; Posa di pavimenti 
per esterni in marmo; Posa di pavimenti 
per esterni in masselli; Posa di pavimenti 
per esterni in pietra; Posa di 
pavimentazione sintetica per impianti 
sportivi; Posa di pavimentazione sintetica 
per pista di atletica; Realizzazione di 
vespaio areato in pietrame; Realizzazione 
di vespaio areato con elementi in plastica; 
Posa elemento di protezione, drenaggio 
ed accumulo idrico su copertura; Posa 
elemento di filtro e stabilizzazione su 
copertura; Stesura di terriccio su 
copertura; Posa di tappeto erboso già 
pronto su copertura; Messa a dimora di 
piante su copertura; Spaglio di talee; 
Montaggio di chiusure perimetrali con 
pannelli prefabbricati in lamiera zincata; 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di gradinate prefabbricate in 
c.a.; Montaggio di strutture prefabbricate 
in c.a.; Montaggio di chiusure perimetrali 
con pannelli prefabbricati in c.a.; Scavo a 
sezione obbligata per diaframmi in c.a.; 
Posa ferri di armatura per diaframmi in 
c.a.; Posa di pali prefabbricati; 
Perforazioni per pali trivellati; Posa ferri di 
armatura per pali trivellati; Perforazioni 
per micropali; Posa ferri di armatura per 
micropali; Perforazioni per tiranti; Posa 
ferri di armatura per tiranti; Perforazioni 
per paratie in c.a.; Posa dei ferri di 
armatura per paratia in c.a.; Realizzazione 
di opere in terra rinforzata; Montaggio di 
struttura geodetica in acciaio; Montaggio 
telo di copertura della struttura 
geodetica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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Autogru Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e 
smontaggio della gru a torre; Smobilizzo 
del cantiere; Realizzazione della 
carpenteria di solaio in acciaio-
calcestruzzo; Montaggio di strutture 
verticali in acciaio; Montaggio di strutture 
orizzontali in acciaio; Montaggio di 
strutture reticolari in acciaio; Montaggio 
di chiusure perimetrali con pannelli 
prefabbricati in lamiera zincata; 
Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. 
per solai; Montaggio di pannelli 
prefabbricati in c.a. per solai; Montaggio 
di tegoli prefabbricati in c.a. per 
coperture; Montaggio di plinti 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di 
capriate prefabbricate in c.a.; Montaggio 
di banchine prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di gradinate prefabbricate in 
c.a.; Montaggio di strutture prefabbricate 
in c.a.; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di 
chiusure perimetrali con pannelli 
prefabbricati in c.a.; Posa ferri di 
armatura per diaframmi in c.a.; Posa di 
pali prefabbricati; Posa ferri di armatura 
per pali trivellati; Posa ferri di armatura 
per micropali; Posa ferri di armatura per 
tiranti; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno; Montaggio di pilastri in 
legno; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di capriate in legno; 
Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in legno; Montaggio di 
grossa orditura di tetto in legno lamellare; 
Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; 
Montaggio capriate in legno lamellare; 
Montaggio di grossa orditura per solaio in 
legno; Posa dei ferri di armatura per 
paratia in c.a.; Montaggio di struttura 
geodetica in acciaio; Montaggio telo di 
copertura della struttura geodetica. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per completamento 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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di solaio in acciaio-calcestruzzo; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in 
elevazione; Getto di calcestruzzo per 
diaframmi in c.a.; Getto di calcestruzzo 
per pali trivellati; Getto in calcestruzzo 
per completamento di solaio in ferro e 
tavelloni; Getto in calcestruzzo per 
completamento di solaio in legno; Getto 
di calcestruzzo di cordoli in c.a. in 
fondazione; Getto di calcestruzzo per 
muri di sostegno in c.a.; Getto di 
calcestruzzo per paratia in c.a.. 

Battipalo Posa di pali prefabbricati. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01 

Dumper Realizzazione di drenaggio per pareti 
controterra; Realizzazione di copertura a 
tetto rovescio; Perforazioni per pali 
trivellati; Perforazioni per micropali; 
Realizzazione di micropali in acciaio; 
Realizzazione di murature in fondazione; 
Realizzazione di murature in elevazione; 
Realizzazione di volte in muratura; 
Realizzazione di pilastri in muratura; Posa 
di gabbionature metalliche; Realizzazione 
di drenaggio per muri di sostegno; 
Perforazioni per paratie in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Realizzazione di opere in terra rinforzata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Posa di ringhiere e parapetti; Formazione 
di fondo per rivestimenti della piscina; 
Posa di rivestimenti della piscina; 
Impermeabilizzazione di coperture; 
Impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Applicazione di vernice protettiva su 
copertura; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate; Applicazione interna di pannelli 
isolanti su coperture orizzontali e 
inclinate; Posa di lucernario; Realizzazione 
di struttura in vetrocemento su coperture 
piane; Posa di manto di copertura in 
tegole; Posa di manto di copertura in 
tegole bituminose; Posa di manto di 
copertura in tegole cementizie; 
Montaggio di copertura in lamiera 
grecata; Montaggio di copertura in lastre 
traslucide; Montaggio di copertura in 
pannelli termoisolanti; Formazione di 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

lisciatura per balconi e logge; Formazione 
di lisciatura per coperture; Formazione di 
massetto per balconi e logge; Formazione 
di massetto per coperture; Formazione di 
masso per balconi e logge; Formazione di 
masso per coperture; Formazione di 
rasatura per balconi e logge; Formazione 
di rasatura per coperture; Realizzazione di 
opere di lattoneria; Posa di pavimenti su 
balconi e logge; Posa di pavimenti su 
coperture piane; Posa di pavimento 
galleggiante su coperture piane; 
Realizzazione di camera di ventilazione; 
Realizzazione di copertura a tetto 
rovescio; Posa elemento di protezione, 
drenaggio ed accumulo idrico su 
copertura; Posa elemento di filtro e 
stabilizzazione su copertura; Stesura di 
terriccio su copertura; Posa di tappeto 
erboso già pronto su copertura; Messa a 
dimora di piante su copertura; Spaglio di 
talee; Montaggio di facciata continua in 
acciaio e vetro; Montaggio di struttura di 
sostegno per facciata ventilata; 
Montaggio di rivestimenti per facciata 
ventilata; Formazione intonaci esterni 
(industrializzati); Formazione intonaci 
esterni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici esterne; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti su superfici verticali; 
Applicazione in intercapedine di pannelli 
isolanti su superfici verticali; Posa di 
rivestimenti esterni in ceramica; Posa di 
rivestimenti esterni in marmo; Montaggio 
di struttura di sostegno per serra solare; 
Montaggio dei serramenti di chiusura per 
serra solare; Montaggio di serramenti 
esterni; Realizzazione di tompagnature; 
Realizzazione di murature a cassa vuota; 
Realizzazione di murature in 
vetrocemento; Pareti divisorie per 
compartimentazione antincendio; 
Controsoffitto per compartimentazione 
antincendio; Formazione intonaci interni 
(industrializzati); Formazione intonaci 
interni (tradizionali); Tinteggiatura di 
superfici interne; Applicazione interna di 
pannelli isolanti su superfici orizzontali; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali; Formazione di lisciatura 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

per pavimenti interni; Formazione di 
massetto per pavimenti interni; 
Formazione di masso per pavimenti 
interni; Formazione di rasatura per 
pavimenti interni; Realizzazione di 
contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Realizzazione di pareti 
divisorie interne in legno; Realizzazione di 
soppalco in legno; Realizzazione di 
tramezzature interne; Posa di pavimenti 
per interni in ceramica; Posa di pavimenti 
per interni in graniglie; Posa di pavimenti 
per interni in legno; Posa di pavimenti per 
interni in marmo; Posa di pavimenti per 
interni in materie plastiche; Posa di 
pavimenti per interni in moquette; Posa 
di pavimenti per interni sopraelevati; 
Posa di rivestimenti interni in carta o 
tessuto; Posa di rivestimenti interni in 
ceramica; Posa di rivestimenti interni in 
legno; Posa di rivestimenti interni in 
marmo; Posa in opera di copertine in 
marmo; Posa in opera di soglie, pedate, 
alzate in marmo; Montaggio di serramenti 
interni; Montaggio di porte interne; 
Montaggio di porte tagliafuoco; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per 
le strutture in elevazione; Montaggio di 
grossa orditura in ferro per solaio a 
tavelloni; Realizzazione di murature in 
elevazione; Realizzazione di volte in 
muratura; Realizzazione di pilastri in 
muratura; Realizzazione della carpenteria 
di cordoli in c.a. in elevazione; 
Lavorazione e posa ferri di armatura di 
cordoli in c.a. in elevazione. 

Macchina per scavo di 
paratie monolitiche 

Scavo a sezione obbligata per diaframmi 
in c.a.. 115.0 961-(IEC-51)-RPO-01 

Sonda di perforazione Perforazioni per pali trivellati; 
Perforazioni per micropali; Realizzazione 
di micropali in acciaio; Perforazioni per 
tiranti; Perforazioni per paratie in c.a.. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
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22 DISPOSITIVI DI PREVENZIONE INDIVIDUALE 
I dispositivi di protezione individuale DPI sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre  

provvedere  al  loro  uso  in  relazione  ai  rischi  specifici  di  lavorazione.  Compito  della impresa aggiudicataria, e 

delle eventuali imprese subappaltatrici, è fornire DPI adeguati, curare l’informazione e la formazione all’uso e 

sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere. Dove non è possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti 

le protezioni collettive, devono essere impiegati i D.P.I. idonei alla mansione; per la scelta dei D.P.I. da utilizzare in 

cantiere deve  essere  verificata  l'adeguatezza  alle  fasi  lavorative  a  cui  sono  destinati,  il  grado  di protezione, 

le possibili interferenze con le fasi di cantiere e la coesistenza di rischi simultanei.  

I D.P.I. sono personali e devono essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzano; non 
sono ammesse eccezioni laddove l'utilizzo dei D.P.I. sia stato definito come obbligatorio. I lavoratori devono avere 
cura dei DPI messi loro a disposizione, segnalando tempestivamente   eventuali   anomalie,   non   apportando   
modifiche   di   propria   iniziativa   e utilizzandoli conformemente alla formazione e informazione ricevuta.  
Deve  essere  assicurata  l'efficienza  e  l'igiene  dei  D.P.I.  mediante  adeguata  manutenzione, riparazione o 
sostituzione e devono essere predisposti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura.  
I DPI. devono essere utilizzati secondo le indicazioni del documento di VdR dell'impresa.  
I  dispositivi  di  protezione  individuale  (in  seguito  indicati  con  la  sigla  DPI)  devono  essere indossati ed 
utilizzati dai lavoratori tutte le volte che esistono rischi di danni per la sicurezza.  
I  DPI  devono  essere  assegnati  ai  lavoratori  in  dotazione  individuale  o  collettiva;  sono  da assegnare in 
dotazione individuale i DPI di più frequente impiego e, per evitare l’insorgere di problemi  igienico-sanitari,  quelli  
che  durante  l’uso,  sono  a  contatto  dell’epidermide  (elmetto, guanti, ecc...).  
Si ricorda che sia il datore di lavoro, od un suo preposto, sia i lavoratori, hanno precisi doveri, secondo le norme 
legislative vigenti, in tema di DPI, e precisamente:  
- il datore di lavoro deve individuare i DPI da utilizzare in relazione alla valutazione dei rischi presenti  nel  
cantiere,  sia  dovuti  alla  sua  impresa  che  ad  altre  imprese,  e  li  deve  fornire  ai lavoratori;  
-  dell’avvenuta  consegna  ai  lavoratori  deve  tenere  una  registrazione  scritta  (su  schede  o  su supporti 
equivalenti) firmata per ricevuta dal lavoratore. Nella scelta dei DPI deve tener anche conto  degli  aspetti  
ergonomici,  di  salute  e  di  adattabilità  dei  singoli  lavoratori,  ossia,  in  altri termini, nella scelta dei DPI deve 
tener conto, senza che ciò vada a discapito della sicurezza, degli aspetti dipendenti dalle caratteristiche personali 
del singolo lavoratore.    
I DPI più comuni da impiegare in un cantiere sono i seguenti:  
*  borsa  porta-attrezzi  da  agganciare  all’imbracatura  anticaduta e/o  alla cintura  di  posizionamento per 
contenervi gli attrezzi personali durante i lavori in elevazione.   
Va precisato che tale borsa non è un DPI in senso stretto perché non ha alcun effetto protettivo nei  confronti  del  
lavoratore  che  la  indossa,  tuttavia  può  venir  considerato  tale  in  quanto protegge  i  lavoratori  che  si  
trovano  sotto  la  posizione  di  lavoro  in  elevazione  dal  rischio  di essere colpiti da un attrezzo che il lavoratore 
in elevazione, se privo di borsa, sarebbe costretto a riporre in posizione precaria.  
* Borsa o valigetta porta-attrezzi per contenervi gli attrezzi personali da utilizzare durante gli spostamenti 
all’interno del cantiere.   
Anche  in  questo  caso  va  precisato  che  la  borsa  o  la  valigetta  non  è  un  DPI  in  senso  stretto perché  non  
ha  alcun  effetto  protettivo  nei  confronti  del  lavoratore  che  la  utilizza,  tuttavia  può venir considerato tale in 
quanto protegge gli altri lavoratori da inciampi o ferite dovuti alla caduta di attrezzi durante il loro trasporto.  
*  Imbracatura  anticaduta  per  la  protezione  contro la  caduta  dall’alto  da  utilizzare quando si lavora ad altezza 
superiore a 2 metri, misurata a livello dei piedi (oppure anche ad altezza inferiore se la posizione di lavoro non è 
sufficientemente stabile ed equilibrata) e contro la caduta entro vani o comunque nel vuoto.  
L’imbracatura  deve  essere  usata  unitamente  al  dispositivo  anticaduta  (ad  assorbimento d’energia o a fune 
retrattile); si ricorda che il dispositivo anticaduta deve essere fissato di norma al di sopra del punto di ancoraggio 
dorsale dell’imbracatura.   
Qualora l’operatore si debba spostare da un punto all’altro dell’area di lavoro, è necessario che regoli 
continuamente la fune di trattenuta in modo che la possibile altezza di caduta non superi 1,5 metri.   
Si  precisa  che  l’imbracatura  non  è  necessaria  quando,  pur  lavorando  ad  altezza  dal  terreno superiore  a  2  
metri,  la  caduta  è  impedita  da  parapetti  o  da  altre  protezioni:  ad  esempio l’imbracatura è senz’altro 
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necessaria durante il montaggio o lo smontaggio del ponteggio o di parapetti  di  protezione,  mentre  non  è  più  
necessaria  allorché  il  ponteggio  o  i  parapetti  sono montati, purché, ovviamente, ci si muova al loro interno;  
*  Occhiali  o  visiera  di  protezione  da  utilizzare  durante  i  lavori  con  proiezione  o presenza di schegge, 
polvere, segatura, ecc..  
Mentre gli occhiali proteggono soltanto gli occhi, la visiera protegge tutto il viso e, pertanto, la scelta fra gli uni o 
l’altra deve essere valutata di volta in volta.  
* Maschera con vetro inattinico per saldatura da utilizzare per la protezione del viso, ed  in  particolare  degli  
occhi,  durante  le  operazioni  di  saldatura  e  di  taglio  con l’apparecchiatura ossiacetilenica o di saldatura con la 
saldatrice elettrica.  
* Guanti da lavoro per saldatura.   
* Elmetto per la protezione del capo.  
Da  utilizzare  tutte  le  volte  che  esiste  pericolo  di  caduta  di  oggetti  dall’alto  o  di  ferite  al  capo quando  si  
lavora  in  un  ambiente  con  oggetti  contundenti  o  a  spigoli  vivi  o  con  possibilità  di offese al capo.    
L’elmetto deve essere sempre utilizzato col sottogola allacciato quando si prevedono movimenti che potrebbero 
far cadere l’elmetto (ad esempio quando si lavora col capo chinato).   
Poiché l’elmetto viene molte volte utilizzato unitamente agli occhiali (o alla visiera) ed alla cuffia antirumore 
auricolare (o agli inserti auricolari), esso deve essere compatibile con i suddetti DPI.  
* Cuffia antirumore auricolare con grado di attenuazione del rumore in relazione al livello di rumore previsto nel 
cantiere. Deve  essere  utilizzata  durante  i  lavori  con  determinate  attrezzature  e/o  macchine  oppure  in  
ambienti con livello di rumore superiore a 85 dbA.  
* Guanti da lavoro contro i rischi meccanici.  
Devono  essere  utilizzati  tutte  le  volte  che  esiste  il  pericolo  di  ferite  alle  mani  da  taglio,  urto, 
schiacciamento e simili;  
* Guanti da lavoro imbottiti contro le vibrazioni.    
Devono essere utilizzati quando si usano apparecchi manuali che vibrano.  
* Guanti da lavoro antitaglio.  
Devono essere utilizzati tutte le volte che esiste il pericolo di taglio da oggetti affilati o da organi in movimento.  
* Tuta antitaglio.   
Deve essere utilizzata tutte le volte che esiste il pericolo di traumi da taglio agli arti o al corpo provocati da organi 
in movimento.  
* Calzature o stivali antitaglio, da utilizzare tutte le volte che esiste il pericolo di traumi da taglio ai piedi provocati 
da organi in movimento.  
*  Calzature  o  stivali  di  sicurezza  con  puntale  in  acciaio  e  con  suola  antiscivolo  e antiforo, da utilizzare 
durante i lavori che comportano rischi di ferite ai piedi per taglio, puntura, caduta di gravi e simili o rischi di 
scivolamento e caduta.  
* Gilet o giacca ad alta visibilità, fluorescente con bande retroriflettenti, da utilizzare durante i lavori su strada.  
Si ricorda che, poiché in un cantiere è costante il rischio di caduta di oggetti dall’alto, di posa dei piedi su oggetti 
appuntiti o taglienti, di inciampo, di scivolamento e di ferita alle mani, in pratica ogni lavoratore ed ogni addetto 
operante in un determinato cantiere dovrà essere sempre munito almeno di elmetto, calzature (o stivali) di 
sicurezza con suola antiscivolo ed antiforo e di guanti contro i rischi meccanici.   
Nella tabella seguente si danno delle indicazioni di massima per l’assegnazione dei DPI, ferme restando le 
necessità che possono scaturire da lavorazioni particolari o dall’impiego di attrezzature specifiche.  
Il  datore  di  lavoro  deve  fornire  i  dispositivi  di  protezione  individuale  e  le  informazioni  sul  loro utilizzo 
riguardo ai rischi lavorativi.  
I dispositivi di protezione individuale devono essere consegnati ad ogni singolo lavoratore che deve  firmarne  
ricevuta  ed  impegnarsi  a  farne  uso  quando  le  circostanze  lavorative  lo richiedano.  
I dispositivi di protezione individuale devono essere conservati con cura da parte del lavoratore.  
Il lavoratore deve segnalare al responsabile dei lavori qualsiasi anomalia dovesse riscontrare nel dispositivo di 
protezione individuale ricevuto in dotazione o la sua intollerabilità.  
Il  dispositivo  di  protezione  individuale  che  abbia  subito  una  sollecitazione  protettiva  o  che  presenti  
qualsiasi difetto o segni d’usura, deve essere subito sostituito.  
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CASCO  
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL CASCO  
Urti, colpi, impatti, caduta di materiali dall’alto.  
SCELTA DEL CASCO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
Deve  essere  robusto,  con  una  bardatura  interna  morbida  ed  atta  ad  assorbire  gli  urti,  inoltre deve essere 
leggero, ben aerato per essere tollerato anche per tempi lunghi.  
La bardatura deve essere registrabile e dotata di una fascia posta sotto la nuca che impedisca al casco di cadere 
con gli spostamenti della testa.  
Deve essere compatibile con l’utilizzo di altri dispositivi di protezione individuale, permettendo, ad esempio, 
l’installazione di schermi, maschere o cuffie di protezione.  
I caschi devono riportare la marcatura CE.   
   
GUANTI  
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE I GUANTI  
Punture,  tagli,  abrasioni,  vibrazioni,  getti,  schizzi,  catrame,  amianto,  oli  minerali  e  derivati,  
calore, freddo, elettrici.  
SCELTA DEI GUANTI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
I guanti servono per proteggere le mani contro i rischi per contatto con materiali o con sostanze nocive per la 
pelle, pertanto devono essere scelti secondo le lavorazioni in atto.  
Guanti in tela rinforzata per uso generale: resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio.  
Uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, ferro.  
Guanti di gomma per lavori con solventi e prodotti caustici: resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici.  
Uso: verniciatura a mano o a spruzzo, manipolazioni varie di prodotti chimici.  
Guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, 
impermeabili e resistenti ai prodotti chimici.  
Uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, lavorazioni con prodotti contenenti catrame.  
Guanti  antivibranti:  atti  ad  assorbire  le  vibrazioni  con  doppio  spessore  sul  palmo,  imbottitura, chiusura di 
velcro e resistenti al taglio, strappi e perforazioni.  
Uso:  lavori  con  martelli  demolitori  elettrici  e  pneumatici,  con  vibratori  ad  immersione  e  tavole vibranti.  
Guanti per elettricisti: dielettrici e resistenti a tagli, abrasioni e strappi.  
Uso: lavori su parti in tensione limitatamente ai valori indicati per il tipo.  
Guanti  di  protezione  contro  il  calore:  resistenti a  temperature  elevate,  all’abrasione,  strappi  e tagli.  
Uso: lavori di saldatura o manipolazione di prodotti caldi.  
Guanti  di  protezione  contro  il  freddo:  resistenti  a  temperature  basse,  al  taglio,  strappi,  
perforazione.  
Uso: movimentazione e lavorazione manuale di materiali metallici nella stagione invernale.  
  
 CALZATURE DI SICUREZZA  
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE LE CALZATURE DI SICUREZZA  
Urti, colpi, impatti e compressioni, punture, tagli e abrasioni, calore, fiamme, freddo.  
SCELTA DELLE CALZATURE IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
Scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione ed a slacciamento rapido:  
scavi,  demolizioni,  lavori  di  carpenteria,  movimentazione  dei  materiali,  lavorazione  del  ferro,  
posa  di  elementi  prefabbricati,  serramenti,  servizi  sanitari,  ringhiere,  murature,  tavolati  e  per  
qualsiasi altra attività durante la quale vi sia pericolo di perforazione o schiacciamento dei piedi.  
Scarpe di sicurezza con soletta interna termoisolante: attività con elementi molto caldi e nella  
stagione fredda.  
Scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolevole: attività su coperture a falde inclinate.  
Stivali  alti  di  gomma:  attività  in  zone  acquitrinose,  negli  scavi  invasi  da  acqua,  durante  i  getti  
orizzontali, in prossimità degli impianti di betonaggio e simili.  
  
  
CUFFIE E TAPPI AURICOLARI  



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   157  di    172 

 

SITUAZIONI  PERICOLOSE  PER  LE  QUALI  OCCORRE  UTILIZZARE  I  DISPOSITIVI  DI  PROTEZIONE  PER  
L’UDITO  
Rumore.  
SCELTA DEGLI OTOPROTETTORI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
L’otoprotettore deve assorbire le frequenze sonore dannose per l’udito ma non quelle utili per la  
comunicazione e per la percezione dei pericoli.  
La  scelta  del  mezzo  di  protezione  deve  tenere  conto  della  praticità  d’uso  e  della  tollerabilità  
individuale.  
Gli otoprotettori devono riportare la marcatura CE.  
   
MASCHERE ANTIPOLVERE - APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI  
SITUAZIONI  PERICOLOSE  PER  LE  QUALI  OCCORRE  UTILIZZARE  LA  MASCHERA  ANTIPOLVERE  O  
L’APPARECCHIO FILTRANTE O ISOLANTE   
Polveri, fibre, fumi, nebbie, gas, vapori, catrame, amianto.  
SCELTA DELLA MASCHERA IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
Per la protezione contro gli inquinanti si possono adottare:  
maschere antipolvere monouso: per polveri e fibre;  
respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre;  
respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri;  
apparecchi respiratori a mandata d’aria: per verniciature a spruzzo, sabbiature, per lavori entro  
pozzi, fognature e cisterne ed ovunque non vi sia certezza di normale respirabilità.  
La scelta della protezione deve essere fatta stabilendo preventivamente la natura del rischio.  
Le maschere devono riportare la marcatura CE.  
   
OCCHIALI DI SICUREZZA E SCHERMI  
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE GLI OCCHIALI O GLI SCHERMI  
Radiazioni non ionizzanti, getti, schizzi, polveri, fibre.  
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
L’uso  di  occhiali  o  di  schermi  è  obbligatorio  quando  si  eseguono  lavorazioni  che  possono  
produrre radiazioni, proiezione di schegge o di scintille.  
Le lesioni possono essere:  
meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali;  
ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser;  
termiche: liquidi caldi, corpi caldi.  
Gli occhiali devono avere le schermature laterali.  
Gli addetti all’attività di saldatura ossiacetilenica o elettrica devono fare uso di occhiali o, meglio,  
di schermi atti a filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) che possono produrre lesioni alla  
cornea, al cristallino e, in alcuni casi, alla retina.  
Le  lenti  degli  occhiali  devono  essere  realizzate  in  vetro  o  in  policarbonato  e  riportare  la  
marcatura CE.  
   
CINTURE  DI  SICUREZZA  -  FUNI  DI  TRATTENUTA  -  SISTEMI  DI  ASSORBIMENTO  
FRENATO DI ENERGIA  
SITUAZIONI  PERICOLOSE  PER  LE  QUALI  OCCORRE  UTILIZZARE  IL  DISPOSITIVO  DI  PROTEZIONE  
ANTICADUTA  
Cadute dall’alto.  
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
Quando  non  si  possono  adottare  le  misure  di  protezione  collettiva,  si  devono  utilizzare  i  
dispositivi di protezione individuale.  
Per lavori di breve durata, per opere di edilizia industrializzata, per il montaggio di prefabbricati,  
durante il montaggio e lo smontaggio di ponteggi, gru ed attività similari, gli operatori devono  
indossare la cintura di sicurezza.  
Le cinture di sicurezza per i normali lavori edili devono avere le bretelle e le fasce gluteali, una  
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fune di trattenuta con gancio a moschettone di lunghezza tale da limitare l’altezza di possibile  
caduta a non più di m 1,5. La fune di trattenuta dotata di dispositivi ad assorbimento d’energia  
offre il vantaggio di ammortizzare il momento d’arresto, ma occorre valutare con attenzione gli  
eventuali ostacoli sottostanti.  
Gli elementi che compongono le cinture di sicurezza devono riportare la marcatura CE.  
   
INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI  
SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI  
Calore, fiamme, freddo, getti, schizzi, investimento, nebbie, amianto.  
SCELTA DEL DISPOSITIVO IN FUNZIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA  
grembiuli e gambali per asfaltisti;  
tute speciali per verniciatori, addetti alla rimozione di amianto, coibentatori di fibre minerali;  
copricapi a protezione dei raggi solari;  
indumenti da lavoro ad alta visibilità per i soggetti impegnati nei lavori stradali;  
indumenti di protezione contro le intemperie. 
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23 SCHEDE DI SICUREZZA DELLE SOSTANZE E DEI PRODOTTI CHIMICI 
 
Ciascuna sostanza e prodotto chimico introdotta in cantiere dovrà essere accompagnata da una specifica 
scheda tecnica di sicurezza rilasciata al Datore di Lavoro dal proprio fornitore. Le schede di sicurezza 
relative ad ogni sostanza o prodotto chimico dovranno essere depositate in cantiere. 
 
DEPOSITI E/O LAVORAZIONI DI MATERIALI CHE POSSONO COSTITUIRE PERICOLO DI INCENDIO OD ESPLOSIONE 
 

Tutti i carburanti e combustibili liquidi presentano in varia misura pericolo di incendio ed anche di esplosione a 
causa dei vapori infiammabili da essi emessi. Lo stesso vale per molti solventi, vernici. Tutte queste sostanze 
vanno conservate lontano dai locali di servizio e di lavoro e dai materiali combustibili. 
E' consentita l'installazione e l'utilizzo di contenitori - distributori purché di capacità non superiore a 9.000 litri e di 
tipo "approvato". Il contenitore - distributore deve essere provvisto di bacino di contenimento di capacità non 
inferiore alla metà della capacità geometrica del contenitore, di tettoia di protezione dagli agenti atmosferici 
realizzata in materiale non combustibile e di idonea messa a terra. 
Nella installazione devono essere osservate una distanza interna ed una distanza di protezione non inferiore a 3 
metri (verso altri depositi, vie di transito e recinzioni esterne) e l'area al contorno, avente una profondità non 
minore di 3 metri, deve risultare completamente sgombra e priva di vegetazione. In prossimità dell'impianto - 
deposito devono essere installati almeno tre estintori portatili di tipo "approvato". Il contenitore - distributore 
deve essere trasportato scarico. 
Per i depositi in fusti possono essere utilizzate le stesse regole indicate per i contenitori - distributori; se superano 
1 mc vanno notificati ai vigili del fuoco ai fini del rilascio del "certificato di prevenzione incendi". 
Le bombole di gas compressi devono essere tenute in luoghi protetti, ma non ermeticamente chiusi, lontano dai 
posti di lavoro e di passaggio. Devono risultare separate le bombole di gas diversi e le bombole piene dalle vuote ; 
inoltre vanno depositate sempre in posizione verticale fissate a parti stabili. 
I depositi devono essere protetti contro gli agenti atmosferici mediante tettoia in materiale non combustibile e 
provvisti di idonea messa a terra. 
I depositi devono portare la chiara indicazione dei prodotti contenuti e del quantitativo massimo previsto. 
Per i depositi e gli impianti annessi alle attività temporanee, qualora rientranti tra le attività contemplate dal D.M. 
16.2.82, si devono applicare le specifiche norme antincendio. 
In tutti i casi è comunque indispensabile installare estintori in numero sufficiente ed opportunamente dislocati di 
"tipo approvato" dal Ministero dell'Interno per classi A - B - C, idonei anche all'utilizzo su apparecchi sotto 
tensione elettrica. 
In generale non sono annesse installazioni elettriche nei luoghi ove esistono pericoli di esplosione odi incendio; 
tuttavia, quando consentite, le installazioni elettriche devono essere realizzate in conformità alle norme CEI 
relative ai, luoghi e locali con pericolo di esplosione ed incendio. L'illuminazione elettrica può essere effettuata 
solo dall'esterno per mezzo di lampade antideflagranti. 
Nei depositi e durante i rifornimenti non si devono avvicinare fiamme, né fumare, né tenere motori accesi, né 
usare lampade portatili o apparecchi elettrici se non quelli appositamente predisposti, che possiedono i necessari 
requisiti di sicurezza. 
Tali divieti vanno ricordati con apposita segnaletica. 
Anche nel maneggio di piccole quantità di carburante e benzina (per esempio, nei travasi dai fusti o latte ai piccoli 
recipienti per il trasporto a mano e da questi ai serbatoi delle macchine) è elevato il pericolo di esplosione o 
d'incendio per lo sviluppo inevitabile di vapori, pertanto deve essere rigorosamente osservato il divieto di fumare 
o usare fiamme libere. 
Gli stracci imbevuti di carburanti o di grassi possono incendiarsi da sé, pertanto vanno raccolti in recipienti 
metallici chiusi. 
Nel trasporto, nel deposito, nell'uso, le bombole di gas di petrolio liquefatti (G.P.L.) vanno trattati con cautela, 
evitando di urtarle o farle cadere, tenendole lontano dal calore (compreso quello solare intenso). Non vanno 
messe in posizione orizzontale, vanno tenute sempre verticalmente e ben stabili. 
Le bombole non vanno mai svuotate eccessivamente, per evitare che vi entri aria e si crei così una miscela 
esplosiva all'interno. 
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Esse vanno tenute ben chiuse, anche quando sono praticamente scariche. 
Durante l'uso in cantiere, le bombole devono essere sempre stabilizzate contro parti fisse di pareti od opere 
provvisionali oppure carrellate; non devono essere esposte ad urti o caduta di materiali; i riduttori di pressione, le 
valvole, i manometri, devono essere controllati per essere certi del loro perfetto funzionamento; ad ogni 
interruzione dell'uso, occorre staccare le bombole dai loro apparecchi utilizzatori e mettere il coperchio di 
protezione alla valvola (se non sono provviste di protezione fissa). 
 

DEPOSITI E/O MANIPOLAZIONI DI PRODOTTI CHIMICI IN GENERE 
 

I depositi di sostanze e prodotti chimici in genere che possono arrecare danni alle persone o all'ambiente vanno 
sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili agenti capaci di attivarne la dannosità, 
separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali 
corrispondenti, indicate dal fabbricante. 
Deve essere materialmente impedito l'accesso di non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati 
i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di 
etichettatura. 
Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, 
esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. 
I contenitori dei prodotti con proprietà comportanti rischi di esplosione e quelli comburenti facilmente 
infiammabili, tossici, corrosivi, nocivi, irritanti, devono mantenere ben visibili i loro simboli e le istruzioni per tutta 
la durata dell'impiego. Quando dai contenitori originali si effettui il travaso ad altri, sui secondi devono essere 
ripetuti i simboli e le istruzioni dei primi. 
Per il trasporto ed il travaso e l'uso devono essere fornite e seguite istruzioni adeguate ed usati mezzi, attrezzi, 
contenitori e dispositivi di protezione individuale che permettono di effettuare le operazioni senza dar luogo a 
rotture, perdite, fughe, spruzzi, contatti pericolosi con le persone. 
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24 COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Per il coordinamento delle diverse fasi di lavoro si rimanda ai principi generali espressi nei capitoli seguenti, 

vista la complessità del cantiere durante la riunione di coordinamento settimanale con le imprese si 

definiranno le lavorazioni previste dall'impresa nella settimana entrante e saranno di volta in volta identificate 

e risolte eventuali interferenze tra le lavorazioni. 

Il principio generale che l'impresa deve assolutamente fare valere è che tutte le lavorazini eseguite da squadre 

diverse devono svolgersi in aree planimetricamente differenti e senza sovrapposizione in verticale così da 

evitare interferenze, nel caso fosse necessario coordinare tali interferenze in quanto inevitabili occorre 

procedere al coordinamento delle squadre attraverso il CSE, informandolo per tempo nella riunione 

settimanale affinchè possa svolgere il suo lavoro di coordinatore. 

Le due imprese affidatarie presenti in cantiere, Turchi Cesare impegnata nelle opere civili generali, Area 

Prefabbricati impegnata nel prefabbricato, si prevede al momento che non lavorino nelle stesse aree evitando 

così gran parte delle interferenze, stesso discorso applicabile ai loro subappaltatori. 

Le sovrapposizioni delle lavorazioni rappresentate nel cronoprogramma non si traducono in sovrapposizione 

delle aree di lavoro, la notevole estensione del cantiere consente di realizzare diverse lavorazioni in parallelo 

evitando interferenze nelle aree di lavoro. 

 

MISURE GENERALI DI COORDINAMENTO 

GUIDA PER IL COORDINAMENTO PER LE LAVORAZIONI FRA SQUADRE E/O DITTE DIVERSE 

PREMESSA 

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri devono essere fra loro coordinate affinché non avvengano 

contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò possa essere fonte di pericolose interferenze. Per 

ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla prevenzione degli 

infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il loro contemporaneo svolgimento in 

ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente limitrofe, se tale situazione può produrre possibili 

conseguenze d'infortunio o di malattia professionale.  

Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale integrazione al piano di sicurezza e 

riguardano aspetti importanti del processo produttivo dovranno altresì essere integrate ed approfondite nel piano 

operativo di sicurezza che dovrà contenere conseguentemente un cronoprogramma con ivi individuate le 

tempistiche necessarie alle varie lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero mansione e possibilmente 

nominativo e mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le sovrapposizioni temporali e 

spaziali. 

 

LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE SEGUENTI:  

 

·SEMPRE E PER TUTTI: E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto prima di 

qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a 

monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi 

prima di operare accerta, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione 

delle parti con possibilità di contatti diretti. 

 

·ESSENDO PREVEDIBILE UN IMPORTANTE PASSAGGIO E STAZIONAMENTO DI VARI MEZZI NEL CANTIERE 

L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' INDIVIDUARE LA VIABILITA' PER ACCEDERE ED USCIRE DAI CANTIERI E 

STABILIRE LE AREE DI FERMATA PER I VARI MEZZI DEGLI OPERATORI; TALI MISURE DOVRANNO ESSERE 

CONCORDATE ANCHE CON IL CSE E RIPORTATE NEL PIANO OPERATIVO; 
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·IL PERSONALE ESTRANEO ALLA MOVIMENTAZIONE TERRA DOVRA' ESSERE INFORMATO SUI PERICOLI 

DERIVANTI DAL PASSAGGIO E DALLE LAVORAZIONI DEI MEZZI E DOVRA' ESSEREGLI  VIETATO 

L'AVVICINAMENTO DURANTE L'USO DEGLI STESSI E A TAL FINE DOVRA' ESSERE PREDISPOSTA UNA VIABILITA' 

PEDONALE DELIMITATA CON CAVALLETTI O PALETTI E NASTRO COLORATO O CATENELLA (BIANCO-ROSSO) CHE 

GARANTISCA CONTRO IL RISCHIO DI INVESTIMENTO E/O CADUTA DENTRO GLI SCAVI; 

 

·PER LE ALIMENTAZIONI ELETTRICHE DEL PERSONALE ESTRANEO AGLI ELETTRICISTI, SI DOVRA' ATTENDERE 

L'OK DA PARTE DELL'IMPRESA ELETTRICA CHE DOVRA' ALTRESI' SEGNALARE E DELIMITARE, CON BARRIERE E 

SCHERMI RIMUOVIBILI SOLO CON L'USO DI ATTREZZI O DISTRUZIONE, TUTTI I PUNTI DI PERICOLO DURANTE 

L'INSTALLAZIONE DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE; 

 

·PER LE EVENTUALI OPERAZIONI CHE PRESENTANO IL RISCHIO DI PROIEZIONE DI MATERIALI (SCHEGGE O 

TRUCIOLI DI LEGNO O FERRO, SCINTILLE, ECC., DURANTE L'USO DI ATTREZZATURE QUALI SEGA CIRCOLARE, 

TRANCIA-PIEGAFERRI, CANNELLO OSSIACETILENICO, SALDATRICE ELETTRICA, SABBIATRICE, ECC., GLI 

ADDETTI DOVRANNO AVVISARE GLI ESTRANEI ALLA LAVORAZIONE AFFINCHE' SI TENGANO A DISTANZA DI 

SICUREZZA, MEGLIO ANCORA SE POSSONO DELIMITARE LA ZONA DI LAVORO CON CAVALLETTI E/O NASTRO 

COLORATO O CATENELLA); 

 

·GLI OPERATORI CHE UTILIZZANO APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO (AUTOGRU', GRU', ARGANI, ECC.) OGNI 

VOLTA CHE PROCEDONO DEVONO DELIMITARE LA ZONA SOTTOSTANTE ED AVVISARE TUTTI GLI ALTRI 

OPERATORI PRESENTI IN CANTIERE CHE SI STA EFFETTUANDO UNA OPERAZIONE CHE COMPORTA RISCHI DI 

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO E CHE CONSEGUENTEMENTE BISOGNA TENERSI A DEBITA DISTANZA E NON 

OLTREPASSARE LE DELIMITAZIONI APPRESTATE; 

 

·IN ALCUNE LAVORAZIONI SARA' INEVITABILE LA COPRESENZA DI OPERATORI DI IMPRESE DIVERSE CHE 

OPERERANNO; IN TALI SITUAZIONI E' NECESSARIO COMUNQUE FAR SI' CHE DURANTE LE OPERAZIONI CHE 

PRESENTANO I MAGGIORI RISCHI TRASMISSIBILI (AD ESEMPIO SALDATURA, SCANALATURA, LAVORI SOPRA 

PONTI) SIANO PRESENTI I SOLI ADDETTI ALLE OPERAZIONI STESSE; QUANDO NON SI PUO' PROCEDERE 

DIVERSAMENTE E C'E' LA COPRESENZA DI OPERATORI CHE COMPIONO DIVERSE LAVORAZIONI, CIASCUNO DI 

ESSI DOVRA' ADOTTARE LE STESSE MISURE DI PREVENZIONE E DPI DEGLI ALTRI (IN PARTICOLARE ELMETTO E 

SCARPE (PRATICAMENTE SEMPRE), OTPROTETTORI (IN OCCASIONE DI OPERAZIONI RUMOROSE QUALI LA 

SCANALATURA), OCCHIALI E MASCHERE  APPOSITI (IN OCCASIONI DI OPERAZIONI DI SALDATURA); 

 

·DURANTE LE ARMATURE ED I GETTI VI SARANNO INEVITABILMENTE CARPENTIERI, FERRAIOLI E ADDETTI AL 

TRASPORTO DI CONGLOMERATI; TALI LAVORATORI NON POTRANNO LAVORARE DISGIUNTI PER CUI 

DOVRANNO COORDINARSI (SECONDO LE INDICAZIONI CHE DOVRA' RIPORTARE IL PIANO OPERATIVO) 

PRESTANDO PARTICOLARE ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI, ALLE SEGNALAZIONI MANUALI ED ACUSTICHE; 

 

·L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' METTERE A DISPOSIZIONE IN UN LOCALE (UFFICIO DEL DIRETTORE 

TECNICO DEL CANTIERE), UNA BACHECA CON UN REGISTRO OVE, OGNI MATTINA CIASCUNA SQUADRA E/O 

LAVORATORE AUTONOMO, SCRIVONO LE LAVORAZIONI CHE ESEGUIRANNO ED I SITI DI INTERVENTO E 

SOTTOSCRIVONO PER PRESA VISIONE QUELLE DEGLI ALTRI. 

 

ALLESTIMENTO DELLE RECINZIONI E DELLE DELIMITAZIONI 

Durante l'allestimento delle recinzioni e delimitazioni dei cantieri si possono determinare interferenze con i mezzi 

che iniziano il trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori. 

La recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere completata nelle 

zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal loro passaggio. 

 

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI E DELLE MACCHINE 

I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. 



 
 

Ubersetto 2000 s.r.l 

Demolizione e nuova costruzione di fabbricati ad uso industriale in località Ubersetto 

Comune di Fiorano Modenese, via Giardini, 62 

 
 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Rev. Agosto 2018 
PROGETTO DEFINITIVO 

MM 

A 1563MM Pag.   163  di    172 

 

Se i baraccamenti si trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di una 

qualsiasi struttura importante (centrale di betonaggio, ecc.), la loro installazione o la predisposizione delle loro basi 

devono avvenire in tempi distinti (prima i baraccamenti e le macchine e poi si deve precludere la possibilità di 

transito per tutti coloro che non siano addetti ai lavori di montaggio della centrale di betonaggio o altra struttura). 

 

PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE 

Essendo necessario, per predisporre le vie di circolazione degli uomini e dei mezzi, usare ruspe, pale meccaniche e 

altri mezzi similari, la zona di intervento deve essere preclusa al passaggio di chiunque non sia addetto a tali lavori 

sino alla loro conclusione. 

 

SBANCAMENTO GENERALE 

Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per movimento terra; 

tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di fondazione purché questi avvengano in 

zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono il lavoro di sbancamento e purché tali zone siano delimitate 

da transenne o chiare segnalazioni. 

 

SCAVI MANUALI 

Nelle zone ove avvengono gli scavi manuali non deve, in nessun caso, esservi transito così limitrofo di mezzi 

meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi. 

 

ARMATURE E GETTI  

Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali e/o orizzontali, i lavori di carpenteria 

interferiscono con quelli di posa del ferro e del trasporto dei conglomerati. 

Sono lavori fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta attenzione ai carichi 

sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto viene indicato nel piano 

operativo di sicurezza. 

Inoltre, per i getti orizzontali, sulla soletta sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna attività. 

 

RINTERRI 

Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del terreno devono 

operare all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone. 

In tale zona non si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri. 

 

MONTAGGIO DEI PONTEGGI 

Il montaggio dei ponteggi avviene man mano che si sviluppano i lavori costruttivi; trattasi di opere che si 

protraggono nel tempo ad intervalli più o meno costanti durante le quali si devono adottare particolari cautele. 

Alla base dei ponteggi in elevazione vi è pericolo di caduta di materiali. Nel corso ditali lavori le persone non 

devono sostare o transitare nelle zone sottostanti; si devono quindi predisporre e segnalare percorsi diversi ed 

obbligati per raggiungere le altre zone del cantiere. 

 

CHIUSURE PERIMETRALI 

Durante i lavori d'elevazione delle chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere effettuati lavori 

alla loro base. 

 

ALLACCIAMENTI FOGNARI 

Durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in ambienti ristretti, non deve essere ammessa 

alcuna altra attività nelle immediate vicinanze che possa creare interferenze lavorative. 

 

SMONTAGGIO DEL PONTEGGIO 
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Tutta la zona sottostante il ponteggio in fase di smontaggio deve essere preclusa alla possibilità di transito sia 

veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio stesso e 

rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta. 

 

SMONTAGGIO DELLA GRU E DELLE ALTRE MACCHINE 

Tutta la zona sottostante l'area di smontaggio della gru e delle altre macchine deve essere preclusa alla possibilità 

di transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto alle 

strutture in fase di smontaggio e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in 

caduta. 

  

RESPONSABILITA' 

 

- SARA' A CARICO DELL'IMPRESA APPALTATRICE L'APPLICAZIONE DELLE MISURE E DEGLI APPRESTAMENTI DI 

SICUREZZA DERIVANTI DA QUANTO SOPRA ESPOSTO E DA QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE 

ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI OGNI APPLICAZIONE 

DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA; 

 

- SARA' A CARICO DEL CSE IL CONTROLLO CHE SIANO ATTIVATE CORRETTAMENTE LE PROCEDURE DI 

COORDINAMENTO SOPRA INDICATE DELLE QUALI DOVRA' ALTRESI' ESSERE SOGGETTO PROPOSITIVO IN MODO 

DA COLMARE LE EVENTUALI MANCANZE DEL PRESENTE PIANO E/O DA INTEGRARLO CON LE VARIANTI 

NECESSARIE. NON SARA' A CARICO DEL CSE IL CONTROLLO DI QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE 

ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI OGNI APPLICAZIONE 

DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA, TUTTAVIA, QUALORA RAVVISASSE 

PALESI INOSSERVANZE AI DETTATI DI LEGGE DOVRA' O PROPORRE LA SOSPENSIONE AL COMMITTENTE O 

SOSPENDERE LE LAVORAZIONI STESSE; 

TALI PROVVEDIMENTI DOVRANNO ESSERE ANCHE PRESI IN CASO DI MANCANZA DI APPLICAZIONE DELLE 

PROCEDURE DI COORDINAMENTO. 
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25 COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
 
Per la realizzazione delle opere è presumibile che alcune lavorazioni possano essere affidate a imprese 
subappaltatrici e/o lavoratori autonomi da cui deriverà un utilizzo comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
Gli apprestamenti saranno predisposti dall’impresa esecutrice affidataria e saranno mantenuti dalla stessa 
durante tutta la durata dei lavori al fine di mantenerli sempre efficienti ed utilizzabili anche da parte delle altre 
imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalità che l’impresa affidataria 
dovrà esplicitare nel suo POS. 
Le attrezzature saranno fornite, verificate prima di ogni utilizzo, manutentate durante tutta la durata dei lavori 
dall’impresa esecutrice affidataria al fine di mantenerle sempre efficienti ed utilizzabili anche da parte delle altre 
imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalità che l’impresa affidataria 
dovrà esplicitare nel suo POS. 
Le infrastrutture, in particolare le aree di deposito dei materiali, saranno predisposte dall’impresa esecutrice 
affidataria e saranno mantenute al fine di renderle sicure ed utilizzabili anche da parte delle altre imprese 
esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo le modalità che l’impresa affidataria dovrà 
esplicitare nel suo POS. 
I mezzi ed i servizi di protezione collettiva (segnaletica di sicurezza) saranno forniti, installati e mantenuti per tutta 
la durata dei lavori dall’impresa esecutrice affidataria in modo tale che siano sicuri per tutta la durata dei lavori ed 
utilizzabili anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o dai lavoratori autonomi presenti in cantiere secondo 
le modalità che l’impresa affidataria dovrà esplicitare nel suo POS. Di seguito si riporta un elenco non esaustivo di 
apprestamenti, attrezzature e infrastrutture di cui si prevede un uso comune e che necessiteranno di azioni di 
coordinamento:  
 

1. Impianto elettrico di cantiere  

2. Accessi e circolazione in cantiere mezzi  

3. Ponteggio metallico fisso  

4. Ponte su ruote o trabattello  

5. Montaggio parapetto prefabbricato di classe A  

6. Macchine varie di cantiere  

7. Locale spogliatoio  

8. Locale refettorio  

9. Linea di ancoraggio per imbracatura  

10. Installazione ed uso gru a torre a rotazione alta  

11. Installazione ed uso argano a cavalletto  

12. Installazione ed uso argano a bandiera  

13. Servizi igienici di cantiere  

14. Impianto elettrico e di terra da ente erogatore  

15. Sottopalchi coperture non praticabili  

16. Impianto di protezione dai fulmini  

17. Impalcato di protezione in legno  

18. Deposito materiali cemento, laterizi e simili  

19. Deposito di materiali chimici in genere  

20. Delimitazione dell'area con elementi in ferro  

21. Delimitazione con occupazione di suolo pubblico  

22. Confezionamento malta con betoniera  

23. Confezionamento carpenteria metallica  
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24. Castelli per lo sbarco dei materiali  

25. Baracche di cantiere  

26. Accessi e circolazione pedonale in cantiere  

27. Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione  

28. Gru a torre a rotazione alta  

29. Adesivo  

30. Utensili manuali  

31. Utensili elettrici portatili  

32. Sega circolare per laterizi (clipper)  

33. Scale a mano semplici  

34. Saldatrice elettrica  

35. Martello demolitore pneumatico  

36. Martello demolitore elettrico  

37. Predisposizione area attrezzata per servizi  

38. Idropulitrice  

39. Elevatore a cavalletto  

40. Compressore  

41. Canale per scarico macerie  

42. Betoniera a bicchiere  

43. Accessori per sollevamento  
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26 MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E 

DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
 

Scopo  della  presente  sezione  è  di  regolamentare  il  sistema  dei  rapporti  tra  i  vari  soggetti  coinvolti 

dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed  in  

particolare  dalle  procedure  riportate  nel  PSC,  al  fine  di  definire  i  criteri  di  coordinamento  e cooperazione 

tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle 

relative misure di prevenzione e protezione. 

È  fatto  obbligo,  ai  sensi  dell'art.  95  del  D.Lgs.  N.  81/2008  come modificato  dal  D.Lgs.  N.  106/2009,  di 

cooperare  da  parte  dei  Datori  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  e  dei  Lavoratori  autonomi,  al  fine  di 

trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta  prioritariamente  al  Datore  di  lavoro  dell'impresa  affidataria  (DTA)  e  al  Coordinatore  per l'esecuzione 

(CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la 

cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni  

di  coordinamento  e  cooperazione,  il  cui  programma  è  riportato  in  via  generale  nella  tabella successiva. 

Di  ogni  incontro  il  CSE  o  il  Datore  di  lavoro  dell'impresa  affidataria  (o  un  suo  delegato)  provvederà  a 

redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni 

adottate. 
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27 GESTIONE EMERGENZA E ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 
Per  emergenza  si  intende  un  evento  nocivo  che  colpisce  un  gruppo  (una  squadra  di  operai  per  esempio),  

una collettività (l'intero cantiere).  

Esempi  di  emergenze  sono  gli  eventi  legati  agli  incendi,  le  esplosioni,  gli  allagamenti,  gli  spargimenti  di  

sostanze liquide pericolose, i franamenti e smottamenti, al sisma. 

Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro 

e fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.  

È  obbligo  del  datore  di  lavoro  dell'impresa  esecutrice  dei  lavori  (l'Appaltatore)  provvedere  a  designare  

uno  o  più soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.  

Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:  

- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;  

- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;  

- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;  

- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.  

Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si  

fornisce  a  titolo  esemplificativo,  una  procedura  che  potrà  essere  adottata  in  cantiere  nel  caso  in  cui  si  

verifichi un'emergenza:  

1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)  

2. verificare cosa sta accadendo  

3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)  

4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")  

5. effettuare una ricognizione dei presenti  

6. avvisare i Vigili del Fuoco  

7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto  

  

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori 

incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai 

sensi dell'art.18 comma  1  lett.  B  del  D.Lgs.  81/08  e  s.m.i.  o  se  stesso,  salvo  nei  casi  previsti  dall'art.  31,  

comma  6  del  decreto medesimo.  

I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di 

rischio basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto.  

  

PRONTO SOCCORSO 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; 

a tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del 

luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo 

e cellulare per la chiamata d'urgenza.  

Per  la  disinfezione  di  piccole  ferite  ed  interventi  relativamente  modesti,  nel  cantiere  saranno  tenuti  i  

prescritti presidi farmaceutici.  

Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di  

pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato  

nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388.  

Il  contenuto  della  cassetta  dovrà  essere  mantenuto  in  condizioni  di  efficienza  e  di  pronto  impiego,  

nonché  dovrà essere prontamente integrato quando necessario.  
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PREVENZIONE INCENDI  

Prevenzione incendi Piano di Sicurezza e Coordinamento  Organizzazione gestione emergenze  

Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente.  

  

FONTI DI PERICOLO INCENDIO: 

 DEPOSITO BITUME      

 DEPOSITO GPL (SERBATOIO)      

 DEPOSITO GPL (BOMBOLE)      

 DEPOSITO ACETILENE      

 DEPOSITO OSSIGENO      

 DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI      

 DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)      

 DISTRIBUTORE DI CARBURANTE      

 DEPOSITO DI LEGNAME      

 GRUPPO ELETTROGENO      

 ALTRI (specificare)      

  

Le  misure  specifiche  da  adottare  durante  le  fasi  di  utilizzo  dei  materiali  e  sostanze  con  pericolo  

d'incendio  sono riportate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente.  

In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi 

minimi antincendio,  almeno  due  estintori  a  CO2  o  a  polvere,  di  potere  estinguente  non  inferiore  a  21  A  

89  BC  e  di  tipo approvato dal ministero dell'Interno.  

A livello organizzativo, si dovrà attuare quanto segue: 

Deposito bitume  

Il bitume è un liquido combustibile che ricade nella categoria C del DM 31 luglio 1934.  

I depositi dovranno essere costituiti ad una distanza non inferiore a 1,50 m dalla recinzione di cantiere e di 2,00 m  

da fabbricati esterni al cantiere.  

Depositi GPL in serbatoi fissi  

Attenersi alle regole tecniche fornite dai DM 31 marzo 1984 e DM 13 ottobre 1994, nonché dalla Circ. Min. 

Interno 74/56.  

Depositi di GPL in bombole  

La circolare 74/56 disciplina i depositi in bombole in tre categorie:  

-  fino a 300 l  

-  fino a 1.000 l  

-  fino a 5.000 l.  

le  bombole  possono  essere  depositate  all'aperto  o  in  locale,  purché  sia  al  piano  terra  e  non  sia  

sottostante o sovrastante altri locali e non abbia alcun tipo di comunicazione con altri piani interrati o 

seminterrati. I recipienti vuoti possono essere depositati nello stesso edificio in cui sono presenti quelli pieni, ma 

non nello stesso locale. Due  lati  del  locale  devono  affacciarsi  su  spazio  scoperto,  con  il  più  vicino  fabbricato  

a  non  meno  di  8  metri,  e nessuna parte deve confinare con attività pericolose (centrali termiche, altri depositi 

di materiali combustibili, …). Le caratteristiche interne del locale devono essere conformi alle norme succitate.  

Nei  pressi  dell'accesso  al  deposito  deve  essere  posto  almeno  un  estintore  a  CO2  o  a  polvere  (21  A  89  

BC  di  tipo approvato) e la relativa cartellonistica di sicurezza (vietato fumare, vietato usare fiamme libere).  

Depositi acetilene  

I depositi di acetilene devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per esempio quello di ossigeno.  
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Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i depositi di GPL in bombole.  

I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 

o a polvere (di tipo approvato).  

Depositi di ossigeno  

I depositi di ossigeno devono essere separati da altri tipi di depositi pericolosi, per esempio quello di acetilene.  

Possono applicarsi, per analogia, le stesse norme di prevenzione incendi indicate per i depositi di GPL in bombole.  

I mezzi estinguenti, da porre presso l'accesso al deposito, possono essere costituiti da almeno un estintore a CO2 

o a polvere (di tipo approvato).  

Depositi di vernici, solventi, collanti  

Il deposito può essere costituito all'interno di un fabbricato.  

La porta di accesso deve essere dotata di una soglia rialzata e il pavimento dovrà essere impermeabile.  

Idonea resistenza al fuoco della struttura deve essere garantita in relazione alla quantità di deposito.  

 

SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO  

Tenendo  conto  della  natura  delle  attività  e  delle  dimensioni  del  cantiere,  sentito  il  medico  competente,  

devono essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, 

tenendo conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, 

anche per il trasporto dei lavoratori infortunati.  

All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non 

vi provvedano direttamente i datori di lavoro.  

 Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B 

del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le 

aziende appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già 

formati alla data di entrata in vigore del DM n. 388/2003.  

 

PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO  

Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure:  

Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del 

pericolo e dare istruzioni per il loro allontanamento.  

Verificare  che  non  sussistano  condizioni  di  ulteriore  pericolo  per  la  vittima;  rimuovere  la  causa  del  

pericolo  e/o mettere in sicurezza la vittima.  

Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati:  

a)    descrizione sintetica dell’infortunio/malore;  

b)    ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento;  

c)    ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso.  

Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, 

accordarsi con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; 

un lavoratore, dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere.  

Nel  caso  in  cui  il  soccorso  venga  effettuato  tramite  elicottero  comunicare  la  posizione  di  un’area  idonea  

all’atterraggio  e  prossima  al  cantiere;  agevolare  l’individuabilità  dell’area  da  parte  del  mezzo  di  soccorso  

con  la presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio.  

Soccorrere; Indossare  presidi  sanitari  mono-uso  al  fine  di  limitare  il  rischio  infettivo  durante  il  soccorso  

(guanti  in  lattice, mascherine, visiere paraschizzi).  

Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti.  

Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente.  

Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso.  
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PROCEDURA EMERGENZA ANTINCENDIO  

Nel  caso  in  cui  si  rilevi  o  sospetti  dell’esistenza  di  un  principio  di  incendio  (presenza  di  fumo,  odore  di  

bruciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il 

capo cantiere, comunicando:  

a)    il proprio nome  

b)    il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio  

c)    l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando)  

d)    se sono coinvolte persone.  

-      Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte  

del capo  cantiere)  allontanarsi  dal  luogo  del  pericolo.  Ritornare  nel  luogo  dell’incendio  solo  dopo  che  

il  capo cantiere ha autorizzato il rientro.  

-      Al  segnale  di  evacuazione  «generale»  (segnale  continuo)  dirigersi  con  la  massima  calma  verso  il  luogo  

sicuro previsto  per  il  raduno,  percorrendo  le  vie  di  esodo  predisposte.  Ritornare  nel  cantiere  solo  

dopo  che  il  capo cantiere ha autorizzato il rientro.  

-      Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio.  

-      Appena  ricevuto  il  segnale  (tramite  ricetrasmittente)  dal  capo  cantiere,  interrompere  qualunque  attività  

in corso e prepararsi alla gestione dell’emergenza.  

-      Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere.  

-      Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale.  

-      Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti.  

-     Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori 

o gli idranti.  

-      In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza.  

-      Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate.  

-      All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione.  

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; 

la presenza  degli  estintori  dovrà  essere  segnalata  con  apposita  cartellonistica.  Ai  lavoratori  in  cantiere  

dovrà  essere raccomandato  di  non  intralciare  o  occupare  gli  spazi  antistanti  i  mezzi  di  estinzione,  che  gli  

stessi  non  vengano cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di 

tali dispositivi.  

28 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA  
Nei costi della sicurezza, come prescritto dal punto 4.1 di Allegato XV DLgs 81/08, sono stimati, per tutta la durata 

delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi: 

- degli apprestamenti previsti nel PSC; 

- delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel 

PSC per lavorazioni interferenti; 

- dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi dì sicurezza; 

- degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 

- delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi 

e servizi di protezione collettiva. 

La stima è basata sul prezziario delle opere edili. Per le voci in cui l’elenco prezzi non sia stato applicabile si è fatto 

riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza 
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sono state calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando 

applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 

I costi della sicurezza, così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori ed individuano la parte del 

costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento dei 

lavori, previa approvazione del coordinatore per l’esecuzione dei lavori, quando previsto. 

In fascicolo separato (allegato C) si riporta la stima analitica dei suddetti costi. 

29 ALLEGATI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante 
del Piano stesso: 

 Tavole strutturali dello stato di fatto, Si allegano inoltre alla presente una serie di tavole strutturali delle 
opere esistenti per mettere in condizioni l’impresa di stabilire le procedure di demolizione più idonee. 

 Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori)  
o si allega il cronoprogramma dell’impresa relativo alla fase di demolizione delle strutture, le 

pratiche autorizzative sono state presentate al SUAPER ad agosto 2018, la pratica ha protocollo 
2217-2018-SUAP, indicativamente l’inizio dei lavori è previsto per metà ottobre 2018, quindi si 
considera si slittare il cronoprogramma dell’impresa da quella data. 

o La fase di costruzione inizierà a seguire le opere di demolizione, le opere di demolizione 
dureranno circa 240 gg, quindi a partire da metà giugno 2019, si procederà alla redazione di 
diagramma dettagliato delle opere di ricostruzione pima dell’inizio dei lavori; 

 Stima dei costi della sicurezza; 

 Lay-out di cantiere, vedi elaborato di progetto D-00-U-P-01, facente parte integrante del presente 
documento ed allegato alla SCIA di autorizzazione delle opere prot.2217-2018-SUAP. 
 

 















ID Nome attività Durata Inizio Fine Predecessori Nomi risorse

1 FASI PRELIMINARI DI PROGETTO 36 g lun 18/06/18 sab 28/07/18

2 PROGETTO DI DETTAGLIO 36 g lun 18/06/18 sab 28/07/18

3 Piano di Lavoro Bonifica Eternit 10 g lun 18/06/18 gio 28/06/18 Emilposa

4 Piano di Lavoro Bonifica Copponi 10 g lun 18/06/18 gio 28/06/18 Protex

5 Silenzio assenso PDL Eternit 1 g sab 28/07/18 sab 28/07/18 3FI+25 g ASL

6 Silenzio assenso PDL Copponi 1 g sab 28/07/18 sab 28/07/18 4FI+25 g ASL

7 POS Eternit 10 g gio 28/06/18 lun 09/07/18 11FF-10 g Emilposa

8 POS Copponi 10 g gio 28/06/18 lun 09/07/18 11FF-10 g Protex

9 POS Demolizioni 10 g gio 28/06/18 lun 09/07/18 11FF-10 g Demoscavi

10 LAVORI DI BONIFICA E DEMOLIZIONE EX CERAMICE SACIS 169 g ven 20/07/18 ven 01/02/19

11 CONSEGNA DEI LAVORI 1 g ven 20/07/18 ven 20/07/18

12 ALLESTIMENTO CANTIERE 5 g sab 21/07/18 gio 26/07/18

13 Baracca spogliatoi 1 g sab 21/07/18 sab 21/07/18 11 Emilposa

14 Baracca Ufficio 1 g sab 21/07/18 sab 21/07/18 13II Demoscavi

15 WC 1 g lun 23/07/18 lun 23/07/18 14 Protex

16 Distribuzione F.M. 2 g lun 23/07/18 mar 24/07/18 15II Protex

17 Allestimento aree di stoccaggio rifiuti 2 g mer 25/07/18 gio 26/07/18 16

18 MOVIMENTAZIONE COPPONI 113 g sab 21/07/18 gio 29/11/18

19 Fase 1 11 g sab 21/07/18 gio 02/08/18

20 copponi area A 1 g sab 21/07/18 sab 21/07/18 11 Emilposa

21 copponi area B 1 g lun 23/07/18 lun 23/07/18 20 Emilposa

22 copponi area C 4 g mar 24/07/18 ven 27/07/18 21 Emilposa

23 copponi area D 5 g sab 28/07/18 gio 02/08/18 22 Emilposa

24 Fase 2 11 g lun 03/09/18 ven 14/09/18

25 copponi area E 4 g lun 03/09/18 gio 06/09/18 60 Emilposa

26 copponi area F 5 g ven 07/09/18 mer 12/09/18 25 Emilposa

27 copponi area G 2 g gio 13/09/18 ven 14/09/18 26 Emilposa

28 Fase 3 4 g mar 23/10/18 ven 26/10/18

29 copponi area H 1 g mar 23/10/18 mar 23/10/18 79 Emilposa

30 copponi area I 2 g mer 24/10/18 gio 25/10/18 29 Emilposa

31 copponi area L 1 g ven 26/10/18 ven 26/10/18 30 Emilposa

32 Fase 4 5 g lun 12/11/18 ven 16/11/18

33 copponi area M 2 g lun 12/11/18 mar 13/11/18 98 Emilposa

34 copponi area N 3 g mer 14/11/18 ven 16/11/18 33 Emilposa

35 Fase 6 2 g mer 28/11/18 gio 29/11/18

36 copponi area O 2 g mer 28/11/18 gio 29/11/18 111 Emilposa

37 BONIFICA COPPONI 119 g lun 23/07/18 ven 07/12/18

38 FASE 1 41 g lun 23/07/18 ven 07/09/18

39 AREA "A" 15 g lun 23/07/18 mer 08/08/18

40 Politenatura 4 g lun 23/07/18 gio 26/07/18 20 Protex A

41 Scarifica strato di amianto 2 g lun 30/07/18 mar 31/07/18 40;6 Protex

42 Pulizia 2 g mer 01/08/18 gio 02/08/18 41 Protex

43 Campionamenti MOLP 1 g ven 03/08/18 ven 03/08/18 42 Protex

44 Smontaggio area 1 g mer 08/08/18 mer 08/08/18 43FI+3 g Protex A

45 AREA "B" 15 g ven 27/07/18 lun 13/08/18

46 Politenatura 3 g ven 27/07/18 lun 30/07/18 40 Protex A

47 Scarifica strato di amianto 2 g ven 03/08/18 sab 04/08/18 42;46 Protex

48 Pulizia 2 g lun 06/08/18 mar 07/08/18 47 Protex

49 Campionamenti MOLP 1 g mer 08/08/18 mer 08/08/18 48 Protex

50 Smontaggio area 1 g lun 13/08/18 lun 13/08/18 49FI+3 g Protex A

51 AREA "C" 23 g mar 31/07/18 sab 25/08/18

52 Politenatura 12 g mar 31/07/18 lun 13/08/18 46 Protex A

53 Scarifica strato di amianto 4 g mar 14/08/18 ven 17/08/18 48;52 Protex

54 Pulizia 2 g sab 18/08/18 lun 20/08/18 53 Protex

55 Campionamenti MOLP 1 g mar 21/08/18 mar 21/08/18 54 Protex

56 Smontaggio area 1 g sab 25/08/18 sab 25/08/18 55FI+3 g Protex A

57 AREA "D" 22 g mar 14/08/18 ven 07/09/18

58 Politenatura 10 g mar 14/08/18 ven 24/08/18 52 Protex A

59 Scarifica strato di amianto 5 g sab 25/08/18 gio 30/08/18 54;58 Protex

60 Pulizia 2 g ven 31/08/18 sab 01/09/18 59 Protex

61 Campionamenti MOLP 1 g lun 03/09/18 lun 03/09/18 60 Protex

62 Smontaggio area 1 g ven 07/09/18 ven 07/09/18 61FI+3 g Protex A

63 Fase 2 43 g sab 08/09/18 sab 27/10/18 62

64 AREA "E" 26 g sab 08/09/18 lun 08/10/18

65 Politenatura 13 g sab 08/09/18 sab 22/09/18 58 Protex A

66 Scarifica strato di amianto 6 g lun 24/09/18 sab 29/09/18 65;60 Protex

67 Pulizia 2 g lun 01/10/18 mar 02/10/18 66 Protex

68 Campionamenti MOLP 1 g mer 03/10/18 mer 03/10/18 67 Protex

69 Smontaggio area 1 g lun 08/10/18 lun 08/10/18 68FI+3 g Protex A

70 AREA "F" 26 g lun 24/09/18 mar 23/10/18

71 Politenatura 13 g lun 24/09/18 lun 08/10/18 65 Protex A

72 Scarifica strato di amianto 6 g mar 09/10/18 lun 15/10/18 67;71 Protex

73 Pulizia 2 g mar 16/10/18 mer 17/10/18 72 Protex

74 Campionamenti MOLP 1 g gio 18/10/18 gio 18/10/18 73 Protex

75 Smontaggio area 1 g mar 23/10/18 mar 23/10/18 74FI+3 g Protex A

76 AREA "G" 17 g mar 09/10/18 sab 27/10/18

77 Politenatura 8 g mar 09/10/18 mer 17/10/18 71 Protex A

78 Scarifica strato di amianto 2 g gio 18/10/18 ven 19/10/18 77;73 Protex

79 Pulizia 2 g sab 20/10/18 lun 22/10/18 78 Protex

80 Campionamenti MOLP 1 g mar 23/10/18 mar 23/10/18 79 Protex

81 Smontaggio area 1 g sab 27/10/18 sab 27/10/18 80FI+3 g Protex A

82 Fase 3 21 g mer 24/10/18 ven 16/11/18

83 Area H 13 g mer 24/10/18 mer 07/11/18

84 Politenatura 4 g mer 24/10/18 sab 27/10/18 29 Protex A

85 Scarifica strato di amianto 2 g lun 29/10/18 mar 30/10/18 84;79 Protex

86 Pulizia 2 g mer 31/10/18 gio 01/11/18 85 Protex

87 Campionamenti MOLP 1 g ven 02/11/18 ven 02/11/18 86 Protex

88 Smontaggio area 1 g mer 07/11/18 mer 07/11/18 87FI+3 g Protex A

89 Area I 15 g lun 29/10/18 mer 14/11/18

90 Politenatura 6 g lun 29/10/18 sab 03/11/18 84 Protex A

91 Scarifica strato di amianto 2 g lun 05/11/18 mar 06/11/18 90;86 Protex

92 Pulizia 2 g mer 07/11/18 gio 08/11/18 91 Protex

93 Campionamenti MOLP 1 g ven 09/11/18 ven 09/11/18 92 Protex

94 Smontaggio area 1 g mer 14/11/18 mer 14/11/18 93FI+3 g Protex A

95 Area L 11 g lun 05/11/18 ven 16/11/18

96 Politenatura 3 g lun 05/11/18 mer 07/11/18 90 Protex A

97 Scarifica strato di amianto 1 g ven 09/11/18 ven 09/11/18 96;92 Protex

98 Pulizia 1 g sab 10/11/18 sab 10/11/18 97 Protex

99 Campionamenti MOLP 1 g lun 12/11/18 lun 12/11/18 98 Protex

100 Smontaggio area 1 g ven 16/11/18 ven 16/11/18 99FI+3 g Protex A

101 Fase 4 26 g gio 08/11/18 ven 07/12/18

102 Area M 14 g gio 08/11/18 ven 23/11/18

103 Politenatura 5 g gio 08/11/18 mar 13/11/18 96 Protex A

104 Scarifica strato di amianto 2 g mer 14/11/18 gio 15/11/18 103;98 Protex

105 Pulizia 2 g ven 16/11/18 sab 17/11/18 104 Protex

106 Campionamenti MOLP 1 g lun 19/11/18 lun 19/11/18 105 Protex

107 Smontaggio area 1 g ven 23/11/18 ven 23/11/18 106FI+3 g Protex A

108 Area N 17 g mer 14/11/18 lun 03/12/18

109 Politenatura 8 g mer 14/11/18 gio 22/11/18 103 Protex A

110 Scarifica strato di amianto 2 g ven 23/11/18 sab 24/11/18 109;105 Protex

111 Pulizia 2 g lun 26/11/18 mar 27/11/18 110 Protex

112 Campionamenti MOLP 1 g mer 28/11/18 mer 28/11/18 111 Protex

113 Smontaggio area 1 g lun 03/12/18 lun 03/12/18 112FI+3 g Protex A

114 Fase 6 13 g ven 23/11/18 ven 07/12/18

115 Area O 13 g ven 23/11/18 ven 07/12/18

116 Politenatura 4 g ven 23/11/18 mar 27/11/18 109 Protex A

117 Scarifica strato di amianto 2 g mer 28/11/18 gio 29/11/18 116 Protex

118 Pulizia 2 g ven 30/11/18 sab 01/12/18 117 Protex

119 Campionamenti MOLP 1 g lun 03/12/18 lun 03/12/18 118 Protex

120 Smontaggio area 1 g ven 07/12/18 ven 07/12/18 119FI+3 g Protex A

121 BONIFICA ETERNIT 80 g lun 30/07/18 mar 30/10/18

122 Rimozione 80 g lun 30/07/18 mar 30/10/18 5 Emilposa

123 DEMOLIZIONI 126 g sab 08/09/18 ven 01/02/19

124 DEMOLIZIONE COPPONI 82 g sab 08/09/18 mer 12/12/18

125 Fase 2 16 g sab 08/09/18 mer 26/09/18

126 copponi area A 1,5 g sab 08/09/18 lun 10/09/18 62 Demoscavi

127 copponi area B 1,5 g lun 10/09/18 mar 11/09/18 126 Demoscavi

128 copponi area C 6 g mer 12/09/18 mar 18/09/18 127 Demoscavi

129 copponi area D 7 g mer 19/09/18 mer 26/09/18 128 Demoscavi

130 Fase 3 16 g lun 29/10/18 gio 15/11/18

131 copponi area E 7 g lun 29/10/18 lun 05/11/18 81 Demoscavi

132 copponi area F 7 g mar 06/11/18 mar 13/11/18 131 Demoscavi

133 copponi area G 2 g mer 14/11/18 gio 15/11/18 132 Demoscavi

134 Fase 4 5 g sab 17/11/18 gio 22/11/18

135 copponi area H 2 g sab 17/11/18 lun 19/11/18 100 Demoscavi

136 copponi area I 2 g mar 20/11/18 mer 21/11/18 135 Demoscavi

137 copponi area L 1 g gio 22/11/18 gio 22/11/18 136 Demoscavi

138 Fase 5 5 g mar 04/12/18 sab 08/12/18

139 copponi area M 2 g mar 04/12/18 mer 05/12/18 113 Demoscavi

140 copponi area N 3 g gio 06/12/18 sab 08/12/18 139 Demoscavi

141 Fase 6 3 g lun 10/12/18 mer 12/12/18 Demoscavi

142 copponi area O 3 g lun 10/12/18 mer 12/12/18 120;140 Demoscavi

143 DEMOLIZIONE STRUTTURA 53 g ven 23/11/18 mer 23/01/19

144 Corpo 1 20 g ven 23/11/18 sab 15/12/18 137 Demoscavi

145 Corpo 2 10 g lun 17/12/18 gio 27/12/18 144 Demoscavi

146 Corpo 3 8 g ven 28/12/18 sab 05/01/19 145 Demoscavi

147 Corpo 4 15 g lun 07/01/19 mer 23/01/19 146 Demoscavi

148 FRANTUMAZIONE MACERIE 41 g lun 17/12/18 ven 01/02/19

149 Installazioen macchinari, allestimento baia di stoccaggio 1 g lun 17/12/18 lun 17/12/18 144 Demoscavi

150 Frantumazione materiale derivante dalle demolizioni 40 g mar 18/12/18 ven 01/02/19 149 Demoscavi
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1563 - UBERSETTO 2000 SCIA demolizione e nuova costruzione oneri della sicurezza

N Descrizione dei lavori e delle somministrazioni U.D.M. Q.tà  p. u.  importi 

1

trasporto in cantiere, posizionamento e rimozione di monoblocco

prefabbricato con pannelli di tamponatura strutturali, compreso

allacciamenti alle reti dei servizi cad 6  €       400,00 2 400,00€               

2 prefabbricato monoblocco per bagni, cad/mese 72  €         60,00 4 320,00€               

3

recinzione eseguita con pannelli in rete metallica elettrosaldata

sostenuta con piedini in cls.

Inclusa delimitazione di scavi o altro ml 700  €           9,00 6 300,00€               

4
Posizionamento di rete ombreggiante/antipolvere su recinzione

esistente ml 500  €           2,50 1 250,00€               

5
delimitazione delle zone di lavoro con la stesura di un doppio ordine di

nastro in polietilene stampato bicolore m 1500  €           1,52 2 280,00€               

6
scarpa a norma Uni EN Iso 20345 antistatica, costo di utilizzo mensile

cad/mese 40 10,41€         416,40€                  

7
guanti ambidestro monouso interno spolverato, in nitrile blu spessore

0,12 mm. paio 40 1,15€           46,00€                    

8 costo di utilizzo di elmetto in policarbonato cad 40 2,03€           81,20€                    

9
costo di utilizzo di occhiali di protezione a stanghette monolente in

policarbonato cad 40 1,56€           62,40€                    

10 costo di utilizzo di cuffie idonea per ambienti rumorosi cad 40 1,88€           75,20€                    

11
costo di utilizzo di facciale filtrante a norma UNIEN 149 classe FFP1,

costo di utilizzo mensile cad 100 0,99€           99,00€                    

12
linea di ancoraggio anticaduta orizzontale, costo di utilizzo mensile

cad/mese 5 100,00€       500,00€                  

13
arrotolatore a nastro con dissipatore di energia, costo di utilizzo

mensile cad/mese 12 15,00€         180,00€                  

14
imbracatura anticaduta con cintura di posizionamento incorporata,

peso 1100 kg cad/mese 12 5,00€           60,00€                    

15

Quadro mobile per cantiere IP 65 per utenza sino a 50 Kw con

interruttore generale magnetotermico, due interruttori magnetotermici

differenziali e sette prese interbloccate con relativi interruttori

magnetotermici per utenze monofase  e trifase

cad 5 1 500,00€     7 500,00€               

16
corda in rame nudo a vista compresi accessori di sostegno e fissaggio

m 120  €         16,05 1 926,00€               

17
dispersore a croce in profilato di acciaio dolce zincato a caldo in

accordo alle norme CEI 7-6, lunghezza 1,5 metri cad 8  €         93,04 744,32€                  

18
cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici,

dimensioni 44,5*32*15 cm, costo di utilizzo mensile cad/mese 4  €           3,45 13,80€                    

19 cartelli di divieto 435*603 mm. cad 50  €           2,00 100,00€                  

20
Costo di utilizzo di estintore portatile a polvere tipo A, B,C con carica

nominale 9/12 Kg cad/mese 108  €           2,67 288,36€                  

21
nolo di piattaforma aerea a compasso altezze sino a 10 m a freddo

senza operatore ore 480  €         10,00 4 800,00€               

22
sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore, per ora di effettivo 

servizio ore 20 35,33€         706,60€                  

23

Riunioni periodiche dei Direttori di Cantiere e Preposti con il

Coordinatore per l’esecuzione,per l’illustrazione delle procedure di

sicurezza e gli eventuali aggiornamenti al piano di sicurezza e

coordinamento ore 50 35,33€         1 766,50€               

24

Riunioni periodiche dei Direttori di Cantiere e Preposti con le loro

maestranze,per l’illustrazione delle procedure di sicurezza specifiche

del cantiere e gli eventuali aggiornamenti al piano di sicurezza e

coordinamento ore 50 35,33€         1 766,50€               

25
Nolo di cassoni per raccolta differenziata per tutta la durata dei lavori

cad 4 850,00€       3 400,00€               

26
Nolo di trabattello per accesso in copertura, nella fase di costruzione

cad 2 600,00€       1 200,00€               

27
Nolo di linee vita per le lavorazioni in copertura nella fase di

costruzione ml 1500 11,00€         16 500,00€             

 58 782,28€      TOTALE GENERALE ONERI
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